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Regione Puglia 

   Il Presidente 

Bari, (data protocollo) 

Prot. 1908/SP del 05/08/2020 

 

 

 

Oggetto: Disposizioni per la presentazione delle candidature alla carica di Presidente 

della Giunta e di Consigliere regionale. 

 

 

Al fine di darne ampia ed immediata diffusione, le presenti disposizioni 

saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

 

 

Il Segretario Generale della Presidenza   

          (VENNERI) 

 

 

         Il Presidente della Regione 

(EMILIANO) 
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CAPITOLO I 

FORMAZIONE DELLE CANDIDATURE 
 

SEZIONE I 

LISTE CIRCOSCRIZIONALI 
 

 

 

 

§ 1. – Elenco dei documenti necessari per la presentazione delle liste 

circoscrizionali. 

 

Per la presentazione delle candidature relative alle liste circoscrizionali  per 

l’elezione dei Consiglieri regionali nella Regione Puglia, la legge richiede che 

vengano prodotti la lista dei candidati e i documenti che qui di seguito si elencano e 

che saranno illustrati dettagliatamente nei paragrafi successivi: 

 

a) dichiarazione di presentazione della lista circoscrizionale  – mod. A/2020, da 

utilizzare per la presentazione di liste espressione di Partiti / Movimenti / 

Gruppi politici obbligati alla raccolta delle sottoscrizioni (strettamente 

legato al mod. A1_2020), o mod. C/2020, da utilizzare per la presentazione di 

liste espressione di soggetti esonerati a norma dell’art. 8, comma 9, della L.R. 

28 gennaio 2005, n. 2 e ss.mm.ii.); 

b) certificati attestanti che i presentatori della lista sono elettori di un Comune 

della circoscrizione elettorale corrispondente alla rispettiva provincia; 

c) certificati attestanti l’iscrizione dei candidati della lista circoscrizionale  nelle 

liste elettorali di un  Comune della Repubblica; 

d) dichiarazione di accettazione della candidatura di ogni candidato. La 

candidatura è accettata con dichiarazione firmata e autenticata da uno dei 

soggetti di cui all’articolo 14 della L. 53/1990. Per i cittadini residenti 

all'estero, l’autenticazione della firma è richiesta ad un ufficio diplomatico o 

consolare. 

La dichiarazione di accettazione della candidatura deve contenere anche la 

dichiarazione sostitutiva – resa ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 – nella quale il candidato attesta di non  trovarsi in 

alcune delle situazioni di incandidabilità, previste dall’art. 7, comma 1, del 

d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 – mod. A2/2020; 

e) dichiarazione di collegamento della lista circoscrizionale con un candidato alla 

carica di Presidente della Giunta – mod. A3/2020; 

f) analoga e convergente dichiarazione di collegamento resa dal candidato 

Presidente collegato – mod. A4/2020; 

g) dichiarazione di presentazione del contrassegno, nelle dimensioni di cm 3 e cm 

10 di diametro, in triplice esemplare per ciascuna dimensione – mod. A5/2020. 

 

Le Liste che utilizzano il simbolo di partiti, gruppi o movimenti politici di 

rilievo nazionale che, a norma dell’art. 8, comma 9, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 

e successive modificazioni, non siano esonerate dalla sottoscrizione degli elettori, 
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devono allegare, altresì, una dichiarazione sottoscritta dal Presidente o dal segretario 

nazionale del partito o del gruppo o movimento politico, o dai presidenti o segretari 

regionali o provinciali di essi, che tali risultino per l’attestazione dei rispettivi 

presidenti o segretari nazionali, ovvero da rappresentanti all’uopo da loro incaricati 

con mandato autenticato da notaio, che autorizzi l’utilizzo del simbolo, per la 

presentazione della lista, così come collegata al candidato alla carica di Presidente 

della Giunta. 

 

Si ritiene opportuno rappresentare che, come affermato dal Consiglio di Stato 

con parere della prima sezione n. 1232/00 del 13 dicembre 2000 e, successivamente, 

con sentenza della V sezione n. 2178 del 16 aprile 2012, in considerazione del 

carattere di specialità della normativa elettorale, non si applicano, nell’ambito del 

procedimento elettorale preparatorio e, in particolare, nella fase di presentazione 

delle candidature, i principi di semplificazione in materia di documentazione 

amministrativa di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

Non sono, pertanto, ammesse: 

1) l’autocertificazione (articolo 46 del d.P.R. n. 445 del 2000) per l’iscrizione nelle 

liste elettorali; 

2) la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 

2000); 

3) la proroga della validità del certificato di iscrizione nelle liste elettorali mediante 

autodichiarazione dell’interessato in calce al documento (l’articolo 41, comma 2, 

del citato d.P.R. n. 445 del 2000 si riferisce ai soli certificati anagrafici e a quelli 

di stato civile, con esclusione, quindi, dei certificati elettorali); 

4) la presentazione di documenti alla pubblica amministrazione mediante fax o posta 

elettronica. 

 

Si rappresenta, inoltre, che le disposizioni del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

[Codice dell’amministrazione digitale], e successive modificazioni – a norma 

dell’artico 2, comma 6, primo periodo, del medesimo atto normativo – «non si 

applicano limitatamente all’esercizio delle attività e funzioni di ordine  e 

sicurezza pubblica, difesa e sicurezza nazionale, e consultazioni elettorali.». 

 

 

 

§ 2. – Lista circoscrizionale dei candidati. 
 

Il territorio della Regione è ripartito in sei circoscrizioni elettorali alle quali 

appartengono i comuni ricompresi nella delimitazione geografica delle province 

pugliesi istituite con leggi della Repubblica. 

 

In ogni circoscrizione elettorale provinciale sono presentate liste concorrenti di 

candidati alla carica di Consigliere regionale. Ciascuna lista è contrassegnata da un 

proprio simbolo. 

 

Le liste circoscrizionali sono ammesse se presenti con il medesimo 

contrassegno in almeno tre circoscrizioni elettorali e se collegate al medesimo 

candidato Presidente della Giunta regionale.  
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Le liste circoscrizionali identificate dal medesimo contrassegno formano un 

Gruppo di liste. 

 

Più Gruppi di liste circoscrizionali, legati da un patto di coalizione, possono 

collegarsi al medesimo candidato Presidente della Giunta regionale. Il patto di 

coalizione è reso con dichiarazioni di collegamento convergenti. 

 

La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere 

l'indicazione di due delegati autorizzati a sottoscrivere la dichiarazione di 

collegamento con un candidato Presidente e a designare, personalmente o per mezzo 

di persone da essi autorizzate con dichiarazione autenticata dal notaio, i 

rappresentanti della lista presso ogni seggio e presso l'Ufficio centrale 

circoscrizionale. 

 

A pena di nullità, la presentazione delle liste circoscrizionali dei candidati deve 

essere accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con uno dei candidati alla 

carica di Presidente della Giunta. Tale dichiarazione è sottoscritta dai delegati delle 

liste circoscrizionali costituenti il Gruppo ed è efficace solo se convergente con 

analoga dichiarazione resa dal candidato Presidente. 

 

In ciascuna circoscrizione ogni lista deve comprendere un numero di candidati 

non inferiore al numero dei seggi ad essa assegnati e non superiore al numero che si 

ottiene dividendo per cinquanta il numero degli abitanti della Regione e assegnando i 

seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla base dei quozienti 

interi e dei più alti resti.  

 

In ogni lista deve essere assicurata, inoltre, la rappresentanza di entrambi i 

sessi. Nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 60 

per cento, in caso di quoziente frazionario si procede all’unità più vicina.  

 

La determinazione del numero minimo e massimo dei candidati di ciascuna 

lista, così come la determinazione delle quote di genere è effettuata con decreto del 

Presidente della Giunta regionale (art. 8, comma 14, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 

e successive modificazioni ed integrazioni) (cfr. TABELLA – A) 

Di tutti i candidati Consiglieri deve essere indicato cognome, nome, luogo, data 

di nascita (per le donne coniugate o vedove può essere indicato anche il cognome del 

marito) e codice fiscale (dato non obbligatorio bensì necessario per una puntuale 

verifica delle candidature multiple consentite dall’art. 8, comma 16, della L.R. 28 

gennaio 2005, n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni). Inoltre, l’elencazione 

dei candidati deve recare una numerazione progressiva secondo l'ordine di 

presentazione. 

 

È consentito presentare la propria candidatura in un massimo di tre 

circoscrizioni purché sotto lo stesso simbolo. A tal fine, l'Ufficio centrale 

circoscrizionale, entro dodici ore dalla scadenza del termine stabilito per la 

presentazione delle liste dei candidati, invia le liste stesse all'Ufficio centrale 

regionale, il quale, nelle dodici ore successive, sentiti i rappresentanti di lista, 

cancella le candidature eccedenti il limite di cui sopra e le rinvia, così modificate, 

agli Uffici centrali circoscrizionali. 
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§ 3. – Dichiarazione di presentazione della lista circoscrizionale. 
 

Per ogni circoscrizione le liste dei candidati devono essere presentate presso 

l’Ufficio centrale circoscrizionale dalle ore 8:00 del trentesimo giorno alle ore 

12:00 del ventinovesimo giorno antecedenti quello della votazione; a tale scopo, 

per il periodo suddetto, la cancelleria del tribunale rimane aperta quotidianamente, 

compresi i giorni festivi, dalle ore 8:00 alle ore 20:00 il primo giorno, e dalle ore 

8:00 sino alle ore 12:00, il secondo giorno. 

 

La lista circoscrizionale dei candidati deve essere presentata con apposita 

dichiarazione scritta. La legge non prevede una particolare formulazione per detta 

dichiarazione; sarà, quindi, sufficiente che essa contenga i requisiti sostanziali 

richiesti dalla legge. 

 

Nella presente pubblicazione, nella parte relativa alla modulistica, sono presenti 

gli schemi di dichiarazione che i presentatori potranno prendere a modello:  

 

 mod. A/2020 (strettamente legato al mod. A1/2020), per la presentazione di 

liste espressione di Partiti/Movimenti/Gruppi politici obbligati alla raccolta 

delle sottoscrizioni; 

 

 mod. C/2020, per la presentazione di liste espressione di soggetti esonerati a 

norma dell’art. 8, comma 9, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

 

 

- Presentazione delle candidature - Requisiti sostanziali: 

 

A) – NUMERO DEI PRESENTATORI. 

 

La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve essere 

sottoscritta, a norma dell’art. 8, comma 8, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e 

successive modificazioni ed integrazioni: 

 

a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali di 

comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 100.000 abitanti; 

b) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di 

comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 

500.000 abitanti; 

c) da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di 

comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 

1.000.000 di abitanti; 

d) da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di 

comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti. 

 

Al riguardo, si segnala il disposto di cui al comma 5, dell’art. 1-bis, del 

decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, introdotto dalla legge di conversione 19 giugno 

2020, n. 59, il quale, alla luce della situazione epidemiologica derivante dalla 

diffusione del COVID-19, detta disposizioni afferenti lo svolgimento delle elezioni 
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delle regioni a statuto ordinario, fatta salva, ovviamente, per ciascuna regione la 

possibilità di prevedere disposizioni diverse. 

 

In particolare, la citata norma, al fine di assicurare il necessario distanziamento 

sociale, quale misura idonea a prevenire il contagio, oltreché il pieno esercizio dei 

diritti civili e politici nello svolgimento delle elezioni regionali 2020, ha ridotto a 

un terzo il numero minimo di sottoscrizioni richiesto per la presentazione delle 

liste e delle candidature. 

Pertanto, in ragione del combinato disposto delle richiamate norme, la 

dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve essere sottoscritta: 

 

a) da almeno 250 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 

circoscrizioni fino a 100.000 abitanti; 

b) da almeno 334 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 

circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti; 

c) da almeno 584 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 

circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; 

d) da almeno 667 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 

circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti. 

 

Appare logicamente inammissibile, oltreché contrario alla funzione che la legge 

assegna alla dichiarazione di presentazione, che i candidati figurino tra i presentatori 

delle liste. Quindi, le loro eventuali sottoscrizioni devono ritenersi come non apposte. 

 

Nessun elettore può sottoscrivere più di una dichiarazione di presentazione 

di lista circoscrizionale, pena l’erogazione di gravi sanzioni. 

 

A norma dell’art. 8, comma 9, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive 

modificazioni ed integrazioni, sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le 

liste, con simbolo anche composito, che sono espressioni di partiti o movimenti 

rappresentati da gruppi consiliari già presenti in Consiglio regionale o costituiti 

in gruppo parlamentare nella legislatura in corso al momento della indizione 

delle elezioni, anche in una sola delle Camere o per iniziativa di un solo 

consigliere regionale in carica nella legislatura appena conclusa. In tal caso, la 

delega alla presentazione della lista viene effettuata dal legale rappresentante 

del gruppo o del partito, o dal consigliere regionale, i quali possono, a loro volta, 

sub-delegare un altro soggetto con atto autenticato da notaio. 

 

 

B) – SOTTOSCRIZIONE DA PARTE DEGLI ELETTORI PRESENTATORI. 

 

La firma degli elettori deve avvenire su apposito modulo recante il 

contrassegno della lista, il nome e cognome, il luogo, la data di nascita e il codice 

fiscale
1
 del candidato Presidente collegato, il nome e cognome, il luogo, la data 

di nascita e il codice fiscale
1
 dei candidati consiglieri, nonché il nome, cognome, 

luogo e data di nascita del sottoscrittore e deve essere autenticata da uno dei 

soggetti di cui all'articolo 14 della legge 53/1990; deve essere indicato il comune 

                                                   
1
 – Dato necessario agli Uffici preposti alle operazioni di ammissione delle candidature per una puntuale verifica sia dei 

collegamenti del candidato presidente con le liste/gruppi di liste/coalizioni di gruppi, sia delle candidature a consigliere 

regionale multiple (artt. 2 e 8 della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2, e successive modificazioni ed integrazioni). 
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nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto (8, comma 10, della L.R. 28 

gennaio 2005, n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni).  

 

La presentazione della lista da parte di coloro che non siano in grado di 

sottoscrivere per fisico impedimento può essere effettuata con le modalità stabilite 

dal quarto comma degli articoli 28 e 32 del Testo Unico 16 maggio 1960, n. 570, e 

successive modificazioni. Il presentatore che si trovi nelle condizioni anzidette può 

rendere la sua dichiarazione in forma verbale alla presenza di due testimoni innanzi a 

un notaio o al segretario comunale o a un altro impiegato all’uopo delegato dal 

sindaco. Di tale dichiarazione deve essere redatto un apposito verbale da allegare agli 

atti di presentazione della lista circoscrizionale dei candidati. 

 

 

C) – AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA DEI SOTTOSCRITTORI.  
 

La firma di ciascuno degli elettori che sottoscrivono la dichiarazione di 

presentazione della lista circoscrizionale deve essere autenticata da uno dei 

soggetti sotto riportati, espressamente indicati nell’articolo 14 della legge n. 

53/1990, come modificato, da ultimo, dall’articolo 6, comma 6, della legge 3 

novembre 2017, n. 165: 

 

 
 Notai; 

 giudici di pace; 

 cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle corti di appello, dei 

tribunali ovvero delle sezioni distaccate di tribunale; 

 segretari delle procure della Repubblica; 

 presidenti delle province; 

 sindaci metropolitani; 

 sindaci; 

 assessori comunali e provinciali; 

 componenti della conferenza metropolitana; 

 presidenti dei consigli comunali e provinciali; 

 presidenti e vice presidenti dei consigli circoscrizionali; 

 segretari comunali e provinciali; 

 funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia; 

 consiglieri provinciali, metropolitani e comunali che comunichino la propria 

disponibilità, rispettivamente, al presidente della provincia e al sindaco. 

 

L’autenticazione deve essere redatta con le modalità di cui al secondo comma 

dell’art. 21 della legge 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, e deve 

contenere l’indicazione del Comune nelle cui liste l’elettore che firma dichiara di 

essere iscritto. 

 

Le autenticazioni sono nulle se anteriori al 180° giorno precedente il 

termine finale fissato per la presentazione delle candidature (art. 14, comma 3, 

della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni). 

  

Con riferimento a tutti i pubblici ufficiali menzionati nell’articolo 14 citato, la 

giurisprudenza e, in particolare, lo stesso Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria 

(sentenza 9 ottobre 2013, n. 22), ha univocamente ribadito che i pubblici ufficiali 
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stessi sono titolari del potere di autenticare le sottoscrizioni 

ESCLUSIVAMENTE ALL’INTERNO DEL TERRITORIO DI 

COMPETENZA dell’ufficio di cui sono titolari o ai quali appartengono. Negli 

stessi sensi si era in precedenza espresso anche il Ministero della Giustizia. 

Ultimamente, inoltre, il Consiglio di Stato, Sezione terza, ha affermato (cfr. tra 

le altre, la sentenza n. 1990/2016) che, per i pubblici ufficiali di cui all’articolo 14 

della legge n. 53/1990, non sussiste, ai fini del potere autenticatorio delle 

sottoscrizioni, il limite della “pertinenza”, secondo cui tali soggetti potrebbero 

autenticare solo le firme finalizzate alla competizione elettorale dell’ente al quale 

appartengono o che si svolge in tale territorio. Pertanto, l’unico limite a tale potere 

rimane, per tutti i suddetti pubblici ufficiali, quello dello svolgimento delle 

funzioni autenticatorie all’interno del territorio dell’ufficio di cui sono titolari o 

al quale appartengono. 
L’espletamento delle suddette funzioni da parte di tutti i pubblici ufficiali 

autenticanti comporta l’adozione di ogni misura organizzativa idonea ad assicurare 

pienamente la più assoluta parità di trattamento nei confronti di tutte le forze 

politiche che intendono partecipare alla competizione, così da garantire il godimento 

più diffuso dell’elettorato passivo costituzionalmente garantito. 

I comuni, inoltre, nell’ambito della loro autonomia organizzativa, valuteranno 

l’opportunità di autorizzare l’espletamento delle citate funzioni di autenticazione 

anche in proprietà comunali situate all’esterno della residenza municipale o anche in 

luogo pubblico ovvero aperto al pubblico, purché all’interno del territorio comunale. 

 

 

D) – INDICAZIONE DEI DELEGATI ALLA PRESENTAZIONE DELLA 

LISTA MEDESIMA AUTORIZZATI A DICHIARARE IL 

COLLEGAMENTO CON IL CANDIDATO PRESIDENTE E DEI 

DELEGATI AUTORIZZATI A DESIGNARE I RAPPRESENTANTI 

DELLA LISTA CIRCOSCRIZIONALE. 

 

A pena di nullità, la presentazione delle liste circoscrizionali dei candidati deve 

essere accompagnata dalla dichiarazione di collegamento di cui all’art. 8, comma 2, 

della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni. Tale 

dichiarazione è sottoscritta dai delegati delle liste circoscrizionali costituenti il 

gruppo ed è efficace solo se convergente con analoga dichiarazione resa dal 

candidato Presidente. Le firme devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui 

all’articolo 14 della l. 53/1990 e successive modificazioni. 

 

La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere 

l'indicazione di due delegati autorizzati a sottoscrivere la dichiarazione di 

collegamento con un candidato Presidente e a designare, personalmente o per mezzo 

di persone da essi autorizzate con dichiarazione autenticata dal notaio, i 

rappresentanti della lista presso ogni seggio e presso l'Ufficio centrale 

circoscrizionale (art. 8, comma 19, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive 

modificazioni ed integrazioni). 

 

Sebbene la legge non rechi alcuna disposizione in proposito, è da ritenere, 

per intuitive ragioni, che i delegati siano preferibilmente da scegliere fra i 

presentatori e non fra i candidati. 

 

Nulla vieta, poi, che la scelta cada su persone che non siano presentatori. 
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In caso di contemporaneità di elezioni regionali, comunali e 

circoscrizionali, è consentito che le stesse persone siano designate quali delegati 

della lista per le elezioni regionali, comunali e circoscrizionali. 

 

 

 

§ 4. – Certificati attestanti la qualità di elettore dei presentatori della lista 

circoscrizionale. 

 

Per garantire che i sottoscrittori della dichiarazione di presentazione di una lista 

siano elettori iscritti nelle liste elettorali di un Comune della circoscrizione elettorale 

provinciale e per rendere, nello stesso tempo, facile e rapido l’accertamento di tale 

condizione, è necessario che ogni lista di candidati sia corredata dei certificati che 

comprovino che i sottoscrittori si trovino in possesso del requisito di elettore di cui 

trattasi. 

 

I certificati potranno essere anche collettivi, cioè redatti in unico atto, e 

dovranno essere rilasciati dal sindaco del Comune nelle cui liste elettorali sono 

iscritti i presentatori delle liste. Il rilascio dei certificati predetti deve avvenire 

entro il termine perentorio di 24 ore dalla richiesta. 

 

Ogni ritardo, doloso o colposo, da parte dei sindaci, nel rilascio di tali 

certificati recherebbe gravissimo pregiudizio alla presentazione delle liste nei termini 

prescritti; pertanto, ciò deve essere assolutamente evitato con l’uso tempestivo dei 

mezzi che la legge pone a disposizione dell’autorità governativa. 

 

Appena se ne manifesti la necessità, i Prefetti dovranno avvalersi della facoltà 

loro concessa per inviare un commissario presso il Comune inadempiente, per far sì 

che i certificati possano essere rilasciati immediatamente. 

 

 

 

§ 5. – Dichiarazione di accettazione della candidatura nella lista 

circoscrizionale. Dichiarazione sostitutiva di ogni candidato attestante 

l’insussistenza di situazioni di incandidabilità. 

 

Altro documento, da allegare alla lista circoscrizionale, è la dichiarazione di 

accettazione della candidatura da parte di ciascun candidato della lista medesima 

(art. 8, comma 17, della L.R. 28 gennaio 2015, n. 2 successive modificazioni), la 

quale deve contenere anche la dichiarazione sostitutiva – resa ai sensi 

dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000 – di non trovarsi in alcuna delle situazioni 

di incandidabilità previste dalla legge (art. 7, comma 1, del D.lgs. 31 dicembre 

2012, n. 235). 

Per la compilazione di tale dichiarazione non è richiesta alcuna speciale 

formulazione.  

 

Un medesimo candidato non può accettare la candidatura in più di tre 

circoscrizioni elettorali, né per liste circoscrizionali aventi contrassegni diversi, 

né in più di due regioni, qualora le elezioni avvengano nello stesso giorno; 
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inoltre, colui che è Presidente o consigliere regionale in carica in una regione non 

può presentarsi come candidato in un’altra regione. 

 

Qualora un candidato accetti più di tre candidature in liste circoscrizionali sotto 

lo stesso simbolo, l’Ufficio centrale regionale provvederà – sentiti i rappresentanti di 

lista, ove siano stati designati – a eliminare le candidature eccedenti, ovvero le 

candidature presentate con contrassegni diversi rispetto alla prima in ordine di 

tempo.  

 

Qualora il candidato accetti, nella circoscrizione elettorale provinciale, la 

candidatura in liste con contrassegni diversi, l’Ufficio centrale circoscrizionale 

provvederà ad eliminare le candidature presentate in eccedenza, lasciando valida solo 

la prima. 

 

Nella modulistica allegata alla presente pubblicazione, è presente uno 

schema di dichiarazione di accettazione della candidatura a consigliere 

regionale in una lista circoscrizionale (mod. A2/2020). 

 

La dichiarazione di accettazione della candidatura dev’essere firmata dal 

candidato ed autenticata da uno dei soggetti indicati nel precedente paragrafo 3, 

lettera C). 

Per i candidati che si trovino all’estero, l’autenticazione della dichiarazione di 

accettazione della candidatura dev’essere effettuata da un’autorità diplomatica o 

consolare italiana. 

Chiunque – nella dichiarazione autenticata di accettazione della candidatura – 

esponga fatti non conformi al vero è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni 

(art. 87-bis del DPR 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni). 

 

Con riguardo all’età minima di ogni candidato, questi deve aver compiuto o 

compiere il 18º anno di età nel giorno fissato per la votazione (art. 1 della L. 23 

aprile 1981, n. 154, e successive modificazioni). 

 

 

 

§ 6. – Certificato attestante che i candidati siano elettori di un Comune della 

Repubblica.  
 

L’atto di presentazione delle candidature dev’essere, inoltre, corredato dai 

certificati attestanti che i candidati siano iscritti nelle liste elettorali di un Comune 

della Repubblica (art. 8, comma 17, lett. d), della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e 

successive modificazioni). 

 

Per quanto riguarda il rilascio di tali certificati, valgono le modalità e le 

garanzie richiamate nel paragrafo 4 per il rilascio degli analoghi certificati per i 

presentatori delle candidature. 
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§ 7. – Contrassegno della lista circoscrizionale. 
 

Infine dovrà essere presentato, per ogni lista circoscrizionale, un modello di 

contrassegno, da riprodurre ovunque necessiti (schede di votazioni, manifesti recanti 

le liste dei candidati, siti internet istituzionali, ecc). 

 

Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o confondibili con 

quelli presentati in precedenza ovvero con quelli riproducenti simboli usati 

tradizionalmente da altri partiti. A tali fini costituiscono elementi di 

confondibilità, congiuntamente o isolatamente considerati, oltre alla 

rappresentazione grafica e cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati 

grafici, le espressioni letterali, nonché le parole o le effigie costituenti elementi di 

qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla 

forza politica di riferimento. Non è ammessa, inoltre, la presentazione da parte 

di altri partiti o gruppi politici di contrassegni riproducenti simboli o elementi 

caratterizzanti simboli che, per essere usati tradizionalmente da partiti presenti 

in Parlamento, possano trarre in errore l’elettore. Non è neppure ammessa la 

presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti religiosi. Infine, 

non è ammessa la presentazione di contrassegni che non siano stati ammessi a 

precedenti consultazioni elettorali per effetto di un provvedimento 

giurisdizionale pronunciato negli ultimi tre anni, trasmesso dagli interessati 

all’organo preposto alla ricezione ed ammissione delle liste e delle candidature ( 

art. 8, comma 17, lett. e), della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive 

modificazioni) 

 

Pertanto, per le liste che utilizzano il simbolo di partiti, gruppi o movimenti 

politici di rilievo nazionale deve essere allegata, altresì, una dichiarazione 

sottoscritta dal Presidente o dal segretario nazionale del partito o del gruppo o 

movimento politico, o dai presidenti o segretari regionali o provinciali di essi, che 

tali risultino per attestazione dei rispettivi presidenti o segretari nazionali, ovvero da 

rappresentanti all’uopo da loro incaricati con mandato autenticato da notaio, che 

autorizzi l’utilizzo del simbolo, per la presentazione della lista, così come collegata 

al candidato alla carica di Presidente della Giunta. 

Detta dichiarazione non si reputa necessaria per le liste espressioni di partiti o 

movimenti rappresentati da gruppi consiliari già presenti in consiglio regionale o 

costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura in corso al momento della 

indizione della elezione anche in una sola delle Camere esonerate dalle sottoscrizioni 

degli elettori a norma dell’art. 8, comma 9, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e 

successive modificazioni. 

 

Il modello del contrassegno dovrà essere presentato in triplice esemplare e 

potrà essere anche figurato; come già detto, esso sarà riprodotto, sulle schede di 

votazione, con i colori del contrassegno presentato. 

 

Al fine di evitare inconvenienti e difficoltà nella riproduzione dei contrassegni 

sulle schede, si ritiene opportuno suggerire ai presentatori delle liste che i 

contrassegni siano disegnati su carta lucida, con inchiostro di china o tipografico. 

I contrassegni devono essere prodotti in due misure diverse, rispettivamente 

circoscritte una da un cerchio dal diametro di centimetri 10 (per la riproduzione sul 
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manifesto delle liste dei candidati) e da un cerchio dal diametro di centimetri 3 (per 

la riproduzione sulle schede di votazione).  

 

Si ritiene, altresì, di suggerire che siano riportate le indicazione di scala 

cromatica: in tal modo, gli stessi presentatori avranno la possibilità di avere 

un’esatta ed immediata cognizione di come apparirà, sulla scheda di votazione, il 

contrassegno da loro prescelto. 

 

Si tenga presente che anche eventuali diciture facenti parte del contrassegno 

dovranno risultare circoscritte dal cerchio. 

 

Per evitare ogni dubbio da parte delle autorità incaricate della stampa dei 

manifesti e delle schede, è necessario che i disegni dei modelli anzidetti siano 

perfettamente identici nelle due misure e che vengano indicate la parte 

superiore e quella inferiore dei modelli medesimi. 

 

È opportuno che, oltre al deposito degli esemplari cartacei del contrassegno 

della lista circoscrizionale, il partito o gruppo politico depositi il contrassegno stesso 

anche su supporto informatico, ad esempio su compact disc, nei formati «.jpeg» 

e «.pdf» ad alta risoluzione, e «.png 32 64x64». 
Ciò consentirà ai competenti uffici, per le attività di diffusione in rete internet delle 

candidature e dei risultati elettorali, e alle stesse tipografie incaricate della stampa di 

manifesti e schede elettorali, di acquisire un’ottimale definizione e immagine sia 

delle espressioni letterali e delle raffigurazioni contenute all’interno del 

contrassegno, sia delle tonalità di colore. 

Resta inteso che il contrassegno consegnato su supporto informatico dovrà costituire 

una fedele riproduzione di quello formalmente presentato su supporto cartaceo e 

successivamente ammesso. 

 

È appena il caso di evidenziare che nessun rilievo giuridico assume l’eventuale 

difformità di dimensioni che, nella fase di presentazione delle candidature, dovesse 

riscontrarsi nei contrassegni riportati sulla documentazione prodotta a corredo di 

liste o gruppi di liste, rispetto alle suddette dimensioni dei contrassegni richiesti per 

la stampa delle schede.  

 

Per ciò che concerne, in particolare, la stampa delle schede, fermi restando 

ovviamente i criteri di composizione fissati nelle tabelle allegate al Decreto del 

Presidente della Giunta regionale di cui all’art. 7, comma 10, della L.R. 28 gennaio 

2005, n. 2 e ss.mm.ii., l’altezza tradizionale della scheda sarà inevitabilmente 

aumentata in tutti i casi in cui dovranno riprodursi nella medesima parte più di sei 

contrassegni. In tali casi, però, non dovrà essere lasciato alcuno spazio nella zona 

inferiore delle parti riportanti il numero più alto di contrassegni. 

Nella parte relativa alla modulistica della presente pubblicazione, è 

presente il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 327 del 3 agosto 

2020 di approvazione del modello di scheda per le elezioni regionali 2020, 

nonché uno schema di dichiarazione per la presentazione del simbolo (mod. 

A5/2020). 
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§ 8. – Dichiarazione di collegamento della lista circoscrizionale con un candidato 

alla carica di Presidente della Giunta regionale. 

 

Come già rilevato nel paragrafo 3 (lettera D), ultimo periodo), è necessario che 

le liste circoscrizionali si colleghino, a pena di nullità della stessa presentazione, 

con un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale. 

 

Pertanto, i delegati di ogni lista circoscrizionale devono dichiarare il 

collegamento con un candidato Presidente. La dichiarazione predetta ha efficacia 

solo se convergente con l’analoga dichiarazione resa dal candidato Presidente, nei 

confronti delle liste circoscrizionali di ogni Gruppo a lui collegato (art. 8, commi, 2, 

6 e 18, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive modificazioni). 

 

Nella modulistica si allegano gli schemi delle predette dichiarazioni che, ove 

ritenuto, i soggetti interessati potranno prendere a modello:  

 

 mod. A3/2020 – Dichiarazione di collegamento della lista circoscrizionale ad 

un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale 

 

 mod. A4/2020 – Dichiarazione di collegamento del candidato alla carica di 

Presidente della Giunta regionale alle liste circoscrizionali di un Gruppo. 

 

 

 

§ 9. – Esenzione dalle tasse di bollo. 
 

 Gli atti e i documenti richiesti dalla legge a corredo della dichiarazione di 

presentazione delle candidature delle liste circoscrizionali sono esenti dal pagamento 

delle imposte di bollo. 
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SEZIONE II 

CANDIDATURA A PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

REGIONALE 
 

 

 

 

§ 10. – Elenco dei documenti necessari per la presentazione della candidatura. 

 

L’art. 2, comma 2, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive modificazioni 

ed integrazioni, prevede che, per la verifica dell’ammissibilità e delle condizioni di 

candidabilità, la presentazione delle candidature a Presidente della Giunta regionale 

siano effettuate presso l’Ufficio centrale regionale costituito presso la Corte 

d’Appello della città capoluogo di regione. 

 

La presentazione, che deve avvenire dalle ore 8:00 del trentesimo giorno alle 

ore 12:00 del ventinovesimo giorno antecedenti quelli della votazione, è effettuata 

da persona espressamente delegata dal candidato stesso.  

 

Con il medesimo atto di delega il candidato Presidente può, altresì, conferire il 

potere di rappresentanza presso l’Ufficio centrale regionale. 

 

Per la presentazione della candidatura la legge regionale richiede la produzione 

delle dichiarazioni e dei documenti che qui di seguito si elencano e che saranno 

illustrati dettagliatamente nei paragrafi successivi: 

 

a) dichiarazione di presentazione- mod. B/2020; 

b) delega alla presentazione della candidatura e alla rappresentanza presso 

l’Ufficio centrale regionale- mod. B/2020; 

c) dichiarazione di accettazione della candidatura e di insussistenza delle 

situazioni di incandidabilità - mod. B1/2020; 

d) dichiarazione di insussistenza delle situazioni di incandidabilità - mod. 

B1/2020; 

e) dichiarazione di accettazione del collegamento del candidato Presidente con 

uno o più gruppi di liste circoscrizionali - mod. B1/2020;  

f) analoga e convergente dichiarazione di collegamento resa dai delegati di ogni 

Gruppo di liste collegato - mod. B2/2020; 

g) certificati attestanti l’iscrizione del candidato Presidente e del delegato nelle 

liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica. 

 

 

 

§ 11. – Dichiarazioni di presentazione della candidatura a Presidente della 

Giunta. 
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Si ricorda che l’art. 8 della su richiamata legge regionale, al comma 3,  prevede 

che “le liste circoscrizionali sono ammesse se presenti con il medesimo 

contrassegno in almeno tre circoscrizioni elettorali”, mentre, il successivo comma 

5, afferma che “le liste circoscrizionali identificate dal medesimo contrassegno 

formano un gruppo di liste”.  

 

Ne consegue che, presupposto fondamentale per presentare la propria 

candidatura alla carica di Presidente della Giunta regionale, è quello di essere 

sostenuto (collegato) da almeno un Gruppo di liste circoscrizionali, ossia da 

almeno tre liste che si identificano con il medesimo contrassegno in tre 

circoscrizioni provinciali.  

 

La persona che intende proporre la propria candidatura alla carica di Presidente 

della Giunta regionale deve presentare un’apposita dichiarazione scritta, a firma 

autenticata da uno dei soggetti di cui all’art. 14, comma 1, della legge 53/90.  

 

La legge regionale non prevede una particolare formulazione per detta 

dichiarazione, sarà, quindi, sufficiente che essa contenga i requisiti sostanziali dalla 

legge richiesti. 

 

Nella modulistica allegata è presente uno schema di dichiarazione contestuale 

di presentazione della candidatura e di delega alla presentazione ed alla 

rappresentanza, che potrà essere preso a modello da coloro che intendono proporsi 

candidati  per la carica di Presidente della Giunta regionale (mod. B/2020). 

 

 

 

§ 12 – Dichiarazione di accettazione della candidatura, di accettazione del 

collegamento con uno o più Gruppi di liste circoscrizionali, di inesistenza di 

situazioni di incandidabilità. 

 

A pena di esclusione, la presentazione della candidatura deve essere 

accompagnata dalle dichiarazioni di accettazione della candidatura, di 

accettazione del collegamento con uno o più Gruppi di liste circoscrizionali, di 

insussistenza delle situazioni di incandidabilità (art. 2, comma 7, lettere b), c) ed 

e),  della L.R. n. 2/2005, e ss.mm ii.). 

 

Per la compilazione di tali dichiarazioni non è richiesta alcuna speciale 

formulazione.  

 

E’ necessario, però, che il candidato dichiari espressamente: 

- di voler accettare la candidatura alla carica di Presidente della Giunta 

regionale; 

- di accettare il collegamento con le liste circoscrizionali del Gruppo o dei 

Gruppi che hanno dichiarato di collegarsi alla sua candidatura; 

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incandidabilità, di cui all’art. 7, 

comma 1, del D.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 ( tale dichiarazione deve essere resa 

ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000). 
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Il documento dev’essere firmato dal candidato ed autenticato da uno dei 

soggetti indicati nel precedente paragrafo 3, lettera C). 

 

Per i candidati che si trovino all’estero, l’autenticazione dev’essere effettuata 

da un’autorità diplomatica o consolare italiana. 

Chiunque – nella dichiarazione autenticata di accettazione della candidatura – 

esponga fatti non conformi al vero è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni 

(art. 87-bis del DPR 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni). 

 

Con riguardo all’età minima del candidato Presidente, questi deve aver 

compiuto o compiere il 18º anno di età nel giorno fissato per la votazione (art. 1 

della L. 23 aprile 1981, n. 154, e successive modificazioni). 

 

Non essendoci un espresso divieto normativo, si ritiene che un candidato alla 

carica di Presidente della Giunta regionale possa candidarsi contemporaneamente 

come Consigliere regionale.  

In tale ipotesi sarà chiamato ad osservare gli stessi obblighi che la legge 

impone ai candidati Consiglieri. 

 

In particolare, non può accettare la candidatura in più di tre circoscrizioni 

elettorali, né per liste circoscrizionali aventi contrassegni diversi, né in più di 

due regioni, qualora le elezioni avvengano nello stesso giorno. 

 

Nella parte relativa alla modulistica, della presente pubblicazione, è 

presente uno schema di dichiarazione (mod. B1/2020) in cui sono contenute: 

1. l’accettazione della candidatura; 

2. l’accettazione del collegamento con le liste circoscrizionali di uno o più 

Gruppi; 

3. la dichiarazione dell’insussistenza delle situazioni di incandidabilità. 

 

 

 

§ 13 – Dichiarazione di collegamento del Gruppo o Gruppi di liste 

circoscrizionali con un candidato alla carica di Presidente della Giunta 

regionale. 

 

È stato precisato che, a pena di esclusione della stessa candidatura, è 

necessario il collegamento con uno o più Gruppi di Liste circoscrizionali.  

Pertanto, il candidato Presidente, deve allegare alla presentazione della propria 

candidatura, una convergente dichiarazione di collegamento sottoscritta dai delegati 

delle liste circoscrizionali di ogni Gruppo collegato.  

Nella dichiarazione di collegamento, i delegati designano, altresì, due 

rappresentanti del Gruppo, uno titolare e uno supplente, presso l’Ufficio centrale 

regionale.  

Le firme devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 

della legge n. 53/1990 e successive modificazioni. 
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Nella modulistica allegata è presente uno schema di dichiarazione di 

collegamento, che potrà essere preso a modello (mod. B2/2020). 

 

 

 

§ 14. – Certificato attestante che il candidato Presidente ed il suo delegato sono 

elettori di un Comune della Repubblica. 
 

L’atto di presentazione della candidatura dev’essere, inoltre, corredato dai 

certificati attestanti che il candidato Presidente ed il suo delegato sono iscritti nelle 

liste elettorali di un Comune della Repubblica (art. 2 comma 7, lett. d)  della L.R. n. 

2/2005, e ss.mm.ii.). 

 

Per quanto riguarda il rilascio di tale certificato, valgono le modalità e le 

garanzie richiamate nel paragrafo 4. 
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CAPITOLO II 

PRESENTAZIONE DELLE LISTE CIRCOSCRIZIONALI 
AGLI UFFICI CENTRALI CIRCOSCRIZIONALI E 
PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE ALLA 

CARICA DI PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ALL’UFFICIO CENTRALE REGIONALE 

 

 

 

§ 15. – Modalità e termini per la materiale presentazione delle candidature. 
 

Come già riferito, per ciascuna circoscrizione elettorale, la presentazione delle 

liste circoscrizionali deve avvenire alla cancelleria dell’Ufficio centrale 

circoscrizionale, costituito presso la sede del Tribunale del capoluogo di provincia, 

mentre, le candidature alla carica di Presidente della Giunta vanno presentate alla 

cancelleria della Corte d’Appello del capoluogo della regione presso la quale ha sede 

l’Ufficio centrale regionale. 

 

Tale operazione dev’essere effettuata dalle ore 8:00 del 30° giorno alla ore 12:00 

del 29° giorno antecedente la data fissata per la votazione. 

 

Per consentire la presentazione delle candidature, entrambe le cancellerie 

restano aperte quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8:00 alle ore 

20:00, il primo giorno, e dalle ore 8:00 sino alle ore 12:00, il secondo giorno. 

 

 

 

§ 16. – Compiti delle cancellerie degli Uffici centrali circoscrizionali e 

dell’Ufficio centrale regionale al momento della presentazione delle liste.  
 

Per ogni lista circoscrizionale e per ogni candidatura a Presidente che venga 

depositata presso i rispettivi uffici, dev’essere redatto un verbale di ricevuta degli atti 

relativi (modd. A7/2020 – B3/2020). 

 

Il verbale dev’essere redatto in duplice copia e sottoscritto sia dal cancelliere 

che dal presentatore. 

 

Una copia sarà immediatamente consegnata al presentatore, mentre l’altra verrà 

allegata agli atti da consegnare, rispettivamente all’Ufficio centrale circoscrizionale e 

all’Ufficio centrale regionale. 

 

Le cancellerie, secondo l’ordine di presentazione, al solo fine della 

verbalizzazione, attribuiranno a ciascuna lista e a ciascun candidato Presidente una 

numerazione progressiva provvisoria. Si precisa che detta numerazione non ha 

rilievo ai fini della riproduzione delle candidature su manifesti e schede di votazione, 
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per il cui ordine si farà riferimento ad un precipuo sorteggio (per i dettagli v. 

paragrafo 23). 

 

Il verbale di ricevuta oltre ad indicare il giorno e l’ora di presentazione, deve 

contenere l’elenco particolareggiato di tutti gli atti presentati, in maniera tale da 

evitare eventuali contestazioni nel caso di documentazioni incomplete o esonerate; 

deve, altresì, riportare il numero d’ordine provvisorio attribuito al momento della 

presentazione. 

 

E’ opportuno precisare che il cancelliere non può rifiutarsi di ricevere le 

candidature e i relativi allegati, anche se li ritenga irregolari o se presentati 

tardivamente. 

 

È, tuttavia, raccomandabile che il cancelliere non ometta di far rilevare quelle 

irregolarità che gli sia dato di conoscere come, ad esempio, l’eventuale mancanza di 

autenticazione delle sottoscrizioni. 

 

Le cancellerie – immediatamente dopo la ricezione delle candidature con i 

relativi documenti – dovranno rimetterle ai rispetti Uffici centrali per l’esame e le 

determinazioni di competenza. 
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CAPITOLO III 

L’UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE, 
L’UFFICIO CENTRALE REGIONALE E LE 

OPERAZIONI DA ESSI COMPIUTE IN ORDINE 
ALL’ESAME DELLE LISTE CIRCOSCRIZIONALI E 

ALLA CANDIDATURA A PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
 

 

 

§ 17. – Composizione degli Uffici centrali circoscrizionali e dell’Ufficio centrale 

regionale. 

 

Presso le sedi dei Tribunali di ogni comune capoluogo di provincia è costituito 

un Ufficio centrale circoscrizionale (art. 1, comma 2, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 

2 e successive modificazioni; art. 8, primo comma, della legge 17 febbraio 1968, n. 

108, e successive modificazioni). 

Inoltre, presso la Corte d’Appello del capoluogo della Regione, è costituito 

l’Ufficio centrale regionale (art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. 28 gennaio 2005, n. 

2 e successive modificazioni). 

 

Sia gli Uffici centrali circoscrizionali, che l’Ufficio centrale regionale sono 

composti da tre magistrati, uno dei quali incaricato di svolgere le funzioni di 

Presidente. La costituzione dell’Ufficio centrale circoscrizionale deve avvenire entro 

il terzo giorno successivo a quello di pubblicazione del decreto di convocazione dei 

comizi (cioè entro il 42° giorno antecedente quello della votazione), mentre quella 

dell’Ufficio centrale regionale entro cinque giorni dalla medesima data (vale a dire 

entro il 40° giorno antecedente quello della votazione). 

 

La legge prevede che agli Uffici centrali circoscrizionali possano essere 

aggregati altri magistrati per il riesame delle schede contenenti voti contestati e 

provvisoriamente non assegnati, quando esse siano in numero tale da non poter 

essere rapidamente esaminate.  

Nulla è invece, stabilito per la supplenza dei componenti di ciascun Ufficio centrale e 

per lo svolgimento delle operazioni di competenza degli Uffici medesimi (esame 

delle candidature; completamento delle operazioni delle sezioni; operazioni di riparto 

dei seggi fra le singole liste; proclamazione degli eletti). 

 

Sembra, pertanto, opportuno che, al momento della loro costituzione, siano 

nominati anche dei membri supplenti, per il caso di assenza o di impedimento dei 

titolari. 
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§ 18. – Operazioni dell’Ufficio centrale regionale e dell’Ufficio centrale 

circoscrizionale in ordine all’esame delle candidature. 

 

Prima di illustrare le varie operazioni che l’Ufficio centrale regionale e gli 

Uffici centrali circoscrizionali devono compiere, ai sensi degli artt. 2, comma 9, e 10, 

comma 1, lettere c), f), e g) della LR 28 gennaio 2005, n. 2 e successive 

modificazioni, si fa presente che dette operazioni debbono essere ultimate entro il 

termine improrogabile di ventiquattro ore dalla scadenza del termine per la  

presentazione delle candidature. 

 

L’Ufficio centrale regionale e gli Uffici centrali circoscrizionali, per evitare che 

il termine di cui sopra venga a scadere senza che sia stato possibile esaminare tutte le 

candidature presentate, vorranno valutare l’opportunità di dare avvio alle proprie 

attività non appena dalle rispettive cancellerie sarà fornita notizia di avvenute 

presentazioni. 

 

Di seguito si riportano le operazioni che gli Uffici centrali circoscrizionali e 

l’Ufficio centrale regionale sono tenuti a compiere in sede di ammissione delle 

candidature. 

 

I - LE OPERAZIONI DELL’UFFICIO CENTRALE 

CIRCOSCRIZIONALE 

(art. 10, comma 1, lett. f) della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive 

modificazioni) 

 

1 — Accertamento della data in cui sono state presentate le liste.  

La prima operazione che ogni Ufficio centrale circoscrizionale deve compiere è 

quella di controllare se le liste siano state presentate entro il termine previsto dalla 

legge cioè entro le ore 12:00 del 29º giorno antecedente quello della votazione.  

Qualora dovesse essere accertato che una lista sia stata presentata oltre tale 

termine l’Ufficio la dichiarerà non valida.  

 

2 — Verifica del numero dei presentatori di ogni lista circoscrizionale, ovvero, 

verifica del diritto di esonero dalle sottoscrizioni dei presentatori.  

A norma dell’art. 8, commi 8, delle L.R. n. 2005, e ss.mm.ii., le liste devono essere 

presentate:  

– da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali di 

comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 100.000 abitanti; 

– da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di 

comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 

500.000 abitanti; 

– da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di 

comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 

1.000.000 di abitanti; 

– da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di 

comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti. 
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Al riguardo, si segnala, però, il disposto di cui al comma 5, dell’art. 1-bis, 

del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, introdotto dalla legge di conversione 19 

giugno 2020, n. 59, il quale, stante la situazione epidemiologica derivante dalla 

diffusione del COVID-19, al fine di assicurare il necessario distanziamento sociale, 

quale misura idonea a prevenire il contagio, e per garantire il pieno esercizio dei 

diritti civili e politici nello svolgimento delle elezioni regionali in corso, ha ridotto a 

un terzo il numero minimo di sottoscrizioni richiesto per la presentazione delle 

liste e delle candidature. 

Pertanto, in ragione del combinato disposto delle richiamate norme, la 

dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve essere sottoscritta: 

 

e) da almeno 250 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 

circoscrizioni fino a 100.000 abitanti; 

f) da almeno 334 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 

circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti; 

g) da almeno 584 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 

circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; 

h) da almeno 667 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 

circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti. 

 

Con riguardo alla presentazione delle candidature si evidenzia, altresì, che 

giusta previsione contenuta nell’art. 8, comma 9, della su richiamata L.R. 28 

gennaio 2005, n. 2 sono esonerate dalle sottoscrizioni degli elettori le liste, con 

simbolo anche composito, che sono espressioni di partiti o movimenti rappresentati 

da gruppi consiliari già presenti in Consiglio regionale o costituiti in gruppo 

parlamentare nella legislatura in corso al momento della indizione delle elezioni 

anche in una sola delle Camere o per iniziativa di un solo Consigliere regionale in 

carica nella legislatura appena conclusa. In tal caso, la delega alla presentazione della 

lista viene effettuata dal legale rappresentante del gruppo o del partito, o dal 

Consigliere regionale, i quali possono, a loro volta, sub-delegare un altro soggetto, 

con atto autenticato da notaio. 

 

Pertanto, ove non ricorra una delle condizioni che danno titolo all’esonero delle 

sottoscrizioni, gli Uffici centrali circoscrizionali, per ogni lista presentata 

controlleranno la corrispondenza del numero di presentatori. 

A tale scopo effettueranno due verifiche:  

- la prima consiste nel contare le firme contenute nella dichiarazione di 

presentazione della lista circoscrizionale e negli altri atti a essa eventualmente 

allegati;  

- la seconda nell’accertare la regolarità delle autenticazioni delle predette 

firme e il possesso, da parte dei sottoscrittori, del requisito di elettore di un comune 

della circoscrizione, documentato dai relativi certificati di iscrizione nelle liste 

elettorali.  

Gli Uffici centrali circoscrizionali dovranno depennare i sottoscrittori la cui 

firma non sia stata autenticata, quelli per i quali il requisito di elettore di un comune 

della circoscrizione non risulti documentato e quelli che abbiano sottoscritto la 

dichiarazione di presentazione di un’altra lista depositata in precedenza.  
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Ciascun elettore, infatti, può sottoscrivere la dichiarazione di presentazione di 

UNA SOLA LISTA CIRCOSCRIZIONALE (art. 8, comma 11, L.R. n. 2/2005 e 

ss.mm.ii.). 

Se, compiute tali verifiche, la lista risultasse presentata da un numero di elettori 

inferiore a quello prescritto, essa dovrà essere ricusata.  

La lista dovrà parimenti essere dichiarata non valida qualora, dopo le anzidette 

verifiche, il numero dei presentatori dovesse risultare eccedente il limite massimo 

consentito dalla legge.  

 

3 — Esame di ogni lista circoscrizionale e della posizione dei singoli candidati.  

La successiva operazione che gli Uffici centrali circoscrizionali dovranno 

compiere è quella dell’esame di ogni lista e della posizione dei singoli candidati in 

essa compresi. A tale scopo, essi effettueranno i seguenti controlli:  

 

a) Controllo del numero dei candidati della lista.  

L’operazione consiste nell’accertare se la lista abbia un numero di candidati 

non inferiore e non superiore al numero dei seggi assegnati alla circoscrizione con 

decreto del Presidente della Regione.  

Quando i candidati compresi nella lista siano in numero inferiore a tale limite, 

la lista dovrà essere dichiarata non valida.  

Diversamente, quanto contenga un numero di candidati superiore al numero 

prescritto, l’Ufficio provvederà a ridurla entro il limite cancellando gli ultimi 

nominativi.  

Per quanto attiene il rispetto delle percentuali stabilite, dall’art. 8, comma 13, 

della legge regionale, per assicurare la rappresentanza di entrambi i sessi all’interno 

delle liste, nessun controllo è chiamato ad effettuare l’Ufficio centrale 

circoscrizionale, in quanto per le liste non rispettose delle proporzioni sono previste 

sanzioni che saranno irrogate dal Consiglio regionale dopo la sua proclamazione. 

 

b) Controllo della sussistenza, per ogni candidato, di situazioni di 

incandidabilità, delle dichiarazioni di accettazione delle candidature, delle 

dichiarazioni di collegamento e delle relative accettazioni da parte dei candidati 

presidenti.  

 

- SITUAZIONI DI INCANDIDABILITÀ  

 

I - Con riferimento alle elezioni regionali, l’articolo 7 del D.lgs. 31 

dicembre 2012, n. 235, stabilisce che:  
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non possono essere candidati alle elezioni regionali e non possono comunque 

ricoprire le cariche di Presidente della Giunta regionale, Assessore e Consigliere 

regionale, Amministratore e componente degli organi comunque denominati delle 

aziende sanitarie locali:  

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto 

dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al 

traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all' articolo 74 del testo 

unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

o per un delitto di cui all' articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione 

o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, 

l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta 

la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione 

di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale 

o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura 

penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); 

c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-

quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 

334, 346-bis del codice penale; 

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della 

reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con 

abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un 

pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non 

inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo; 

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento 

definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle 

associazioni di cui all' articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159. 

L’eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle situazioni di 

cui all’articolo 7, comma 1, del D.lgs. n. 235 del 2012 è nulla. L’organo che ha 

deliberato la nomina o la convalida dell’elezione è tenuto a revocarla non appena 

venuto a conoscenza dell’esistenza delle situazioni stesse.  

 

 

II - Con riferimento all’accertamento dell’incandidabilità, in occasione 

delle elezioni regionali, l’articolo 9 del citato D.lgs. n. 235 del 2012 ha introdotto 

le seguenti disposizioni.  

In occasione della presentazione delle liste dei candidati per le elezioni del 

Presidente della Regione e dei Consiglieri regionali ciascun candidato rende, 

unitamente alla dichiarazione di accettazione della candidatura, una dichiarazione 

sostitutiva, ai sensi dell’articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, 

attestante l’insussistenza di situazioni di incandidabilità di cui all’art. 7. 
Gli uffici preposti all’esame delle liste dei candidati, entro il termine previsto 

per la loro ammissione, cancellano dalle liste stesse i nomi dei candidati per i 
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quali manca la dichiarazione sostitutiva di cui al comma 1 e dei candidati per i 

quali venga comunque accertata, dagli atti o documenti in possesso dell’ufficio, 

la sussistenza di alcuna delle predette situazioni di incandidabilità.  

Per i ricorsi avverso le decisioni di cui al comma 2 trova applicazione l’articolo 

129 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (codice del processo 

amministrativo), e successive modificazioni.  

Qualora una situazione di incandidabilità sopravvenga o sia accertata 

successivamente alle operazioni di cui al comma 2, la situazione stessa viene 

rilevata, ai fini della mancata proclamazione, dagli uffici preposti alla 

proclamazione degli eletti.  

 

 

III - Inoltre, l’articolo 15 dell’indicato D.lgs. n. 235 del 2012 dispone che:  

L’incandidabilità di cui al presente testo unico opera anche nel caso in cui la 

sentenza definitiva disponga l’applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale.  

L’incandidabilità disciplinata dal presente testo unico produce i suoi effetti 

indipendentemente dalla concomitanza con la limitazione del diritto di elettorato 

attivo e passivo derivante dall’applicazione della pena accessoria dell’interdizione 

temporanea dai pubblici uffici o di una delle misure di prevenzione o di sicurezza di 

cui all’articolo 2, lettere b) e c), del testo unico delle leggi per la disciplina 

dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223.  

La sentenza di riabilitazione, ai sensi degli articoli 178 e seguenti del codice 

penale, è l’unica causa di estinzione anticipata dell’incandidabilità e ne 

comporta la cessazione per il periodo di tempo residuo. La revoca della sentenza 

di riabilitazione comporta il ripristino dell’incandidabilità per il periodo di 

tempo residuo.  

L’articolo 16 del d.lgs. n. 235 del 2012 stabilisce che: 

Per le incandidabilità di cui ai Capi I e II, e per quelle di cui ai Capi III e IV 

non già rinvenibili nella disciplina previgente, la disposizione del comma 1 

dell’articolo 15 si applica alle sentenze previste dall’articolo 444 del codice di 

procedura penale pronunciate successivamente alla data di entrata in vigore del 

presente testo unico.  

Si ricorda che, ai sensi del citato articolo 16, comma 2, le disposizioni 

sull’accertamento dell’incandidabilità in fase di ammissione delle candidature (con 

conseguente, eventuale cancellazione dalle liste), nonché quelle per la mancata 

proclamazione si applicano anche all’incandidabilità non derivante da sentenza 

penale di condanna, disciplinate dagli articoli 143, comma 11, e 248, comma 5, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,e successive modificazioni. 

 

 

IV - L’Ufficio centrale circoscrizionale con riferimento alla citata 

normativa sull’incandidabilità e sulla base delle dichiarazioni sostitutive 

attestanti l’insussistenza di situazioni di incandidabilità che debbono essere 

obbligatoriamente rese da ciascun candidato a norma dell’articolo 9, comma 1, 
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del D.lgs. n. 235 del 2012, nonché d’ufficio – controlla se ricorrano situazioni di 

incandidabilità:  

1. verificando le prescritte dichiarazioni sostitutive attestanti che, per ciascun 

candidato, non sussiste alcuna situazione di incandidabilità;  

2. attivandosi al fine di accertare d’ufficio la sussistenza di eventuali situazioni 

di incandidabilità anche sulla base di atti o documenti di cui l’Ufficio medesimo 

venga comunque in possesso e che comprovino la condizione di limitazione del 

diritto di elettorato passivo dei candidati;  

3. procedendo alla dichiarazione di mancata proclamazione nei confronti dei 

soggetti incandidabili qualora una situazione di incandidabilità sopravvenga o 

sia accertata successivamente alla conclusione delle operazioni di ammissione 

delle candidature e prima della proclamazione.  

Qualora la predetta dichiarazione non sia stata resa o non risulti completa né 

conforme a tutte le previsioni dell’articolo 9, comma 1, del D.lgs. n. 235 del 2012, 

oppure venga determinata d’ufficio l’esistenza di una situazione di incandidabilità, 

l’Ufficio cancella dalla lista i nominativi dei candidati per i quali ricorra la 

predetta situazione.  

Nel caso in cui l’incandidabilità sopravvenga o sia accertata dopo che siano 

scaduti i termini di conclusione delle operazioni di ammissione delle candidature, 

l’Ufficio non proclama comunque eletti i candidati per i quali abbia accertato la 

situazione di incandidabilità, procedendo alla dichiarazione di mancata 

proclamazione nei confronti dell’incandidabile.  

 

 

V - Gli Uffici procedono alle altre operazioni che consistono nel verificare 

se, per ciascuno dei candidati compresi nella lista, sia stata depositata la 

prescritta dichiarazione di accettazione della candidatura firmata 

dall’interessato e debitamente autenticata da uno dei soggetti indicati dall’art. 

14, della L. n. 53/90.  Occorrerà verificare, inoltre, che alle liste siano allegate le 

dichiarazioni di collegamento.  

Dovranno essere cancellati dalla lista – oltre ai candidati a carico dei quali 

venga accertata la sussistenza di una situazione di incandidabilità – anche quelli per 

i quali manchi la prescritta dichiarazione di accettazione della candidatura 

oppure la stessa non risulti completa.  

Dovrà essere accertato che le generalità dei candidati, contenute nelle rispettive 

dichiarazioni di accettazione, corrispondano esattamente a quelle indicate nella 

dichiarazione di presentazione di ogni lista disponendo, in caso negativo, gli 

opportuni accertamenti per evitare dubbi sull’identità dei candidati e per non 

incorrere in errori nella stampa dei manifesti.  

L’operazione consiste nel verificare se, per ciascuno dei candidati compresi 

nella lista circoscrizionale, vi sia la prescritta dichiarazione di accettazione della 

candidatura firmata dall’interessato e debitamente autenticata da uno dei soggetti 

indicati dall’art. 14, della L. n. 53/90.  

Occorrerà, inoltre, verificare che alle liste siano allegate le dichiarazioni di 

collegamento. 
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Saranno dichiarate non valide le liste circoscrizionali per le quali 

manchino: 

- la prescritta dichiarazione di collegamento con un candidato alla carica 

di Presidente della Giunta regionale; 

- la relativa convergente dichiarazione di collegamento del candidato alla 

carica di Presidente.  

 

 

c) Controllo dei certificati di iscrizione dei candidati nelle liste elettorali di 

un comune della Repubblica.  

Gli Uffici centrali passeranno a verificare se per tutti i candidati nelle liste 

circoscrizionali siano stati presentati i certificati di iscrizione nelle liste elettorali di 

un comune della Repubblica.  

I candidati nelle liste che non si trovino in possesso del predetto requisito e 

quelli per i quali non sia stata presentata la documentazione richiesta dovranno essere 

cancellati dalla lista.  

 

d) Controllo dei nomi dei candidati compresi nelle varie liste.  

Il controllo da parte dell’Ufficio centrale circoscrizionale si rende necessario al 

fine di procedere alla cancellazione, da una lista, dei nomi dei candidati compresi in 

un’altra lista presentata in precedenza nella stessa circoscrizione elettorale.  

 

Se – per effetto di una delle cancellazioni di cui alle lettere b), c) e d) – la 

lista che contenga un limitato numero di candidati venga a ridursi al di sotto del 

minimo prescritto, essa dovrà essere dichiarata non valida. 

 

4 — Esame dei contrassegni di lista.  

L’Ufficio centrale circoscrizionale dovrà esaminare i contrassegni, delle liste 

circoscrizionali. 

Gli Uffici dovranno ricusare:  

- i contrassegni che siano identici o che si possano facilmente confondere con 

contrassegni notoriamente utilizzati da altri partiti o gruppi politici o con quello di 

un’altra lista presentata in precedenza;  

- i contrassegni che riproducono simboli o elementi caratterizzanti di simboli usati 

tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento, se presentati da persone non 

autorizzate;  

- i contrassegni che riproducono immagini o soggetti di natura religiosa;  
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- i contrassegni in cui siano contenute espressioni, immagini o raffigurazioni che 

facciano riferimento a ideologie autoritarie (per esempio, le parole «fascismo», 

«nazismo», «nazionalsocialismo» e simili), come tali vietate a norma della XII 

disposizione transitoria e finale, primo comma, della Costituzione e dalla legge 20 

giugno 1952, n. 645, e successive modificazioni.  

Ricusato un contrassegno, l’Ufficio centrale circoscrizionale dovrà darne 

immediata comunicazione ai delegati della lista il cui contrassegno viene 

ricusato, invitando i delegati medesimi a presentare un contrassegno diverso 

non più tardi delle ore 9:00 del mattino successivo al giorno entro il quale 

l’Ufficio deve ultimare l’esame delle liste (cioè non più tardi delle ore 9:00 del 

mattino del 27º giorno antecedente quello della votazione).  

Se il nuovo contrassegno non verrà presentato o se esso non risponderà alle 

condizioni previste dalla legge, la lista sarà senz’altro ricusata.  

 

II – OPERAZIONI DELL’UFFICIO CENTRALE REGIONALE IN 

ORDINE ALL’ESAME DELLE CANDIDATURE ALLA CARICA DI 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE.  

L’Ufficio centrale regionale per ogni candidatura alla carica di Presidente della 

Giunta regionale dovrà:  

– accertare la data e l’ora in cui è stata presentata;  

– accertare che vi sia la dichiarazione di presentazione della candidatura 

sottoscritta dal candidato con firma autenticata – mod. B/2020; 

– accertare che siano state effettuate la dichiarazione di accettazione della 

candidatura, la dichiarazione di accettazione del collegamento con il Gruppo o i 

Gruppi di liste circoscrizionali collegati, la dichiarazione di insussistenza delle 

situazioni di incandidabilità, previste dall’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 

31 dicembre 2012, n. 235 – mod. B1/2020;  

– accertare che, di ogni Gruppo collegato al candidato Presidente, sia stata allegata 

la convergente dichiarazione di collegamento – mod. B2/2020; 

– accertare che siano stati allegati i certificati di iscrizione nelle liste elettorali di un 

comune della Repubblica sia del candidato, che dei delegati alla presentazione. 

 

Quindi, effettuati i suddetti accertamenti, l’Ufficio centrale regionale, verifica 

se le candidature siano state presentate entro il termine previsto dalla legge, ossia 

entro le ore 12:00 del 29º giorno antecedente quello della votazione.  

Qualora dovessero accertare che una candidatura sia stata presentata oltre tale 

termine la dichiarerà non valida.  

Successivamente, l’Ufficio centrale passa ad esaminare la posizione dei singoli 

candidati. A tale scopo, effettua i seguenti controlli:  

-  controllo della insussistenza delle situazioni di incandidabilità ai sensi dell’art. 7, 

comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235.  
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Relativamente a questo aspetto si rinvia a quanto precisato al paragrafo relativo 

all’ammissione delle liste circoscrizionali; 

- controllo del certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un comune della 

Repubblica per verificare, di tutti i candidati Presidenti, il compimento del 18° 

anno nel giorno delle elezioni;  

- controllo delle dichiarazione di collegamento e delle relative accettazioni. 

Occorrerà, verificare la convergenza delle dichiarazioni di collegamento 

effettuate dai Gruppi di liste (mod. B2/2020) con la dichiarazione di accettazione 

del collegamento effettuate dai candidati Presidenti (mod. B1/2020). 

All’esito del controllo saranno esclusi: 

-  i candidati Presidenti per i quali non risulterà provato il collegamento con 

almeno un Gruppo di liste circoscrizionali; 

-  i Gruppi di liste circoscrizionali per i quali non risulterà provata l’accettazione 

del collegamento da parte di un candidato Presidente; 

-  le liste di circoscrizioni per le quali non risulterà provata l’adesione al 

collegamento fatto dalle altre liste del Gruppo. 

 

L’Ufficio centrale regionale acquisisce le necessarie comunicazioni dagli Uffici 

circoscrizionali per verificare l’avvenuta ammissione delle liste del Gruppo in 

almeno tre circoscrizioni ai fini di valutare l’esclusione delle candidature alla carica 

di Presidente che non siano collegate con un gruppo di liste ammesse (art. 8, comma 

3, L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e ss.mm.ii.).  

Tutte le dichiarazioni devono essere sottoscritte con la firma del candidato alla 

carica di Presidente della Giunta regionale autenticata ai sensi del DPR n. 445/2000 e 

possono essere contenute in un documento unico.  

 

 

 

§ 19. - Comunicazioni tra l’Ufficio centrale regionale e gli Uffici centrali 

circoscrizionali ai fini del collegamento delle liste con le candidature alla carica 

di Presidente della Giunta regionale.  
 

Entro 12 ore dalla scadenza del termine per presentare le liste dei candidati, 

l’Ufficio centrale circoscrizionale invia le liste all’Ufficio centrale regionale anche 

per la verifica delle condizioni di ammissibilità rispetto alla dichiarazione di 

collegamento delle liste circoscrizionali e della relativa convergenza con la 

dichiarazione resa dal candidato Presidente della Giunta regionale, nonché della 

presentazione delle liste collegate in almeno tre circoscrizioni provinciali con il 

medesimo contrassegno.  

L’Ufficio centrale regionale, dopo aver acquisito le necessarie comunicazioni 

dagli Uffici centrali circoscrizionali, procede all’ammissione delle candidature alla 

carica di Presidente della Giunta regionale e all’ammissione delle liste aventi 

medesimo contrassegno in almeno tre circoscrizioni, comunicandone l’esito a 

ciascun Ufficio centrale circoscrizionale.  
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§ 20. – Decisioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale e dell’Ufficio centrale 

regionale.  Comunicazioni ai delegati.  
 

L’Ufficio centrale circoscrizionale e l’Ufficio centrale regionale torneranno a 

riunirsi il giorno successivo (27º giorno antecedente quello della votazione) alle ore 

9:00 per udire eventualmente i delegati delle liste, dei Gruppi e dei candidati alla 

carica di Presidente della Giunta regionale contestati o modificati, per ammettere ed 

esaminare nuovi documenti o un nuovo contrassegno e per adottare, seduta stante, le 

decisioni conclusive sui casi controversi. Le decisioni dei predetti Uffici devono 

essere comunicate ai delegati nella stessa giornata. Poiché la comunicazione viene 

effettuata ai fini di un’eventuale impugnativa delle decisioni di esclusione di liste, di 

Gruppi di liste o di candidature, si ritiene, malgrado la legge niente stabilisca in 

proposito, che le decisioni vengano notificate per mezzo di ufficiale giudiziario.  

 

 

 

§ 21. – Trasmissione delle liste all’Ufficio centrale regionale nell’esercizio delle 

funzioni di decisione dei ricorsi previste dall’art. 10, comma 1, lett. c) della L.R. 

28 gennaio 2005, n. 2 e successive modificazioni.  

 

Non è consentito presentare, sia pure in liste con identico simbolo, la stessa 

candidatura per la carica di Consigliere regionale in più di tre circoscrizioni 

elettorali (art. 8, comma 16, L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e ss.mm.ii.). 

Per rendere effettivo il divieto, la stessa norma prescrive che l’Ufficio centrale 

circoscrizionale, entro 12 ore dalla scadenza del termine per presentare le liste dei 

candidati, deve inviare le liste stesse all’Ufficio centrale regionale al fine di decidere 

su eventuali ricorsi contro l’eliminazione di liste o di candidature. Per la 

cancellazione delle candidature eccedenti il limite suindicato e per il divieto di 

presentazione della stessa candidatura in liste circoscrizionali che abbiano un diverso 

contrassegno, si ritiene che l’Ufficio centrale regionale debba seguire l’analogo 

criterio della priorità nella presentazione della lista previsto per le operazioni 

concernenti le ammissione delle candidature. A tal fine si rende necessario che gli 

Uffici centrali circoscrizionali, nel trasmettere le liste dei candidati, comunichino 

anche, per ciascuna lista, il giorno e l’ora in cui le medesime liste sono state 

presentate.  

 

 

 

§ 22. – Sospensione delle operazioni degli Uffici centrali circoscrizionali e 

dell’Ufficio centrale regionale preposti all’ammissione delle candidature.  
 

Compiuti gli accertamenti illustrati nei paragrafi precedenti in ordine alle 

presentazioni delle candidature e, comunicate ai delegati, le decisioni adottate, gli 

Uffici centrali circoscrizionali e l’Ufficio centrale regionale sospendono le 

operazioni.  

Contro le decisioni negative di detti Uffici, i delegati di lista possono ricorrere, 

entro 24 ore dalla comunicazione di cui al precedente paragrafo, all’Ufficio centrale 
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regionale nell’esercizio delle funzioni di decisione dei ricorsi di cui al citato art. 10, 

comma 1, lett. c) della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e ss.mm.ii..  

L’Ufficio centrale circoscrizionale e l’Ufficio centrale regionale preposti 

all’ammissione delle candidature proseguiranno l’espletamento dei compiti loro 

affidati dalla legge appena sarà scaduto il termine per presentare i detti ricorsi, vale a 

dire dopo 24 ore dalla notificazione della loro ultima decisione, solamente qualora 

non siano stati presentati ricorsi.  

Se invece siano stati presentati ricorsi all’Ufficio centrale regionale, i predetti 

Uffici riprenderanno le operazioni in ordine alle liste dei candidati e delle 

candidature alla carica di Presidente della Giunta regionale solo quando saranno state 

assunte le decisioni sui ricorsi medesimi.  
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CAPITOLO IV 

OPERAZIONI DELL’UFFICIO CENTRALE 
CIRCOSCRIZIONALE E DELL’UFFICIO CENTRALE 

REGIONALE IN SEGUITO ALLE DECISIONI SUI 
RICORSI ALL’UFFICIO CENTRALE REGIONALE O 

DOPO LA SCADENZA DEL TERMINE PER 
RICORRERE 

 

 

 

§ 23. – Operazioni in ordine alle liste dei candidati e ai candidati alla carica di 

Presidente della Giunta regionale.  
 

Di seguito sono indicate le operazioni che gli Uffici centrali circoscrizionali e 

l’Ufficio centrale regionale devono compiere, rispettivamente, in ordine alle liste 

circoscrizionali e alle candidature alla carica di Presidente delle Giunta (solamente 

dopo che sia trascorso il termine stabilito per la presentazione dei ricorsi 

all’Ufficio centrale regionale ovvero appena abbiano ricevuto la comunicazione 

o, rispettivamente, emesso le decisioni, qualora tali ricorsi siano stati 

presentati).  

 

1 — Numerazione delle candidature alla carica di Presidente della Giunta 

regionale e delle liste di tutti i Gruppi ammessi (art. 2, comma 9, lett. f), 

L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive modificazioni) 

Al fine del relativo ordine di stampa sulla scheda di votazione e sui manifesti di 

ogni circoscrizione, l’Ufficio centrale regionale, alla presenza dei rappresentanti dei 

candidati Presidenti e dei Gruppi di liste, appositamente convocati, assegna, 

mediante due distinti sorteggi: 

 

- un numero progressivo a ciascun candidato Presidente ammesso; 

- un numero progressivo a ciascun Gruppo di liste ammesso. 
 

Di seguito, per ciascuna circoscrizione, tenendo conto dell’ordine dei due 

sorteggi, l’Ufficio centrale regionale, rinumera le liste circoscrizionali, assegnando 

una numerazione progressiva, senza soluzione di continuità, partendo dalla lista del 

Gruppo collegato al candidato Presidente sorteggiato con il numero 1, per finire a 

quella del Gruppo collegato con il candidato Presidente con il numero più alto. 

Si sottolinea l’importanza delle operazioni di rinumerazione, da effettuare  

per ogni circoscrizione, al fine di dare una numerazione progressiva alle liste ivi 

presenti, non essendo indispensabile la presenza delle stesse in tutte le sei 

circoscrizioni. Infatti, il dettato di cui all’art. 8, comma 3, della L.R. 28 gennaio 

2005, n. 2 ne ritiene sufficienti tre “Le liste circoscrizionali sono ammesse se 
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presenti con il medesimo contrassegno in almeno tre circoscrizioni elettorali e se 

sussistono le ulteriori condizioni di legge” (al riguardo cfr. la esemplificazione di 

seguito riportata). 

Le operazioni di cui si è detto, quindi, determinano il numero d’ordine di 

sorteggio definitivo in base al quale, in ogni circoscrizione, vanno riprodotti, sul 

manifesto e sulle schede, i nominativi dei candidati Presidenti ed i contrassegni delle 

liste collegate. 

 

L’esito di detta operazione è comunicato, senza indugio, agli Uffici centrali 

circoscrizionali per gli adempimenti cui sono tenuti.  
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ESEMPLIFICAZIONE DI SORTEGGIO E SUSSEGUENTE 

RINUMERAZIONE. 
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2 — Assegnazione di un numero progressivo ai singoli candidati di ciascuna 

lista circoscrizionale da parte degli Uffici centrali circoscrizionali (art. 10, 

comma 1, lett. g), L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive modificazioni) 

Gli Uffici centrali circoscrizionali, a seguito della comunicazione definitiva 

dell’Ufficio centrale regionale, in ordine alla ammissione delle candidature ed al 

numero d’ordine di sorteggio definitivo, assegna un numero ai candidati di 

ciascuna lista, secondo l'ordine in cui vi sono iscritti. 

L’operazione è conclusiva rispetto a quelle previste per l’ammissione di 

ciascuna lista, in quanto viene eseguita dopo che siano stati fatti tutti i rilievi, dopo 

che siano stati presi in esame tutti i motivi per l’eventuale cancellazione dei candidati 

e dopo che siano stati decisi gli eventuali ricorsi all’Ufficio centrale regionale contro 

le esclusioni di candidati. Essa può importare, quindi, l’assegnazione ai candidati di 

un numero diverso rispetto a quello indicato all’atto della presentazione della lista, 

pur rimanendo invariato l’ordine di elencazione dei candidati nella lista stessa.  

L’assegnazione del numero d’ordine progressivo ai singoli candidati è 

necessaria ai fini dell’assegnazione dei seggi nell’ambito di ciascuna lista nel caso di 

parità di cifra individuale fra più candidati della lista medesima.  

 

 
 

§ 24. – Stampa delle schede di votazione e stampa dei manifesti con le liste dei 

candidati.  

 

Completate tutte le formalità relative all’esame e all’ammissione delle 

candidature, gli Uffici centrali circoscrizionali dovranno tempestivamente 

comunicare alla Prefettura nella cui provincia ha sede l’Ufficio, le liste 

definitivamente ammesse con l’indicazione dei relativi contrassegni e dei candidati 

Presidenti collegati, affinché venga provveduto ai seguenti adempimenti:  

a) Stampa delle schede di votazione (cfr. TABELLE allegate al Decreto del 

Presidente della Giunta regionale n. 327 del 3 agosto 2020); 

b) Stampa del manifesto dei candidati (cfr. TABELLA – B). 

Poiché l’errata indicazione delle generalità dei candidati nei manifesti e nelle 

schede di votazione può dar luogo a gravissimi inconvenienti per il regolare 

svolgimento delle consultazioni elettorali, si ritiene necessario che il controllo della 

corretta stampa dei nominativi dei candidati riportati nelle comunicazioni da inviare 

alle Prefetture sia effettuato sulla scorta dei documenti prodotti per la presentazione 

dei candidati, sotto la diretta sorveglianza e responsabilità del Presidente dell’Ufficio 

centrale regionale e del Presidente di ciascun Ufficio centrale circoscrizionali. Tali 

comunicazioni dovranno, quindi, portare, in calce, l’espressa dichiarazione che 

le generalità dei candidati sono perfettamente identiche a quelle indicate negli 

atti di presentazione delle candidature. 

Analogamente, i contrassegni delle liste ammesse dovranno essere trasmessi alle 

Prefetture - U.t.G. con il visto di autenticazione dei Presidenti degli anzidetti 

consessi. Saranno, altresì, trasmessi i supporti informatici, eventualmente 

depositati, contenenti i files dei contrassegni.  
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I manifesti dovranno riportare: 

– nella parte superiore, le candidature alla carica di Presidente della Giunta regionale, 

secondo il numero assegnato dal sorteggio;  

– nella parte inferiore, in corrispondenza del candidato Presidente collegato, le liste 

circoscrizionali, secondo il numero d’ordine di sorteggio definitivo comunicato 

dall’Ufficio centrale regionale a ciascun Ufficio centrale circoscrizionale.  

Stampati i manifesti della circoscrizione elettorale, le Prefetture - Uffici 

territoriali del Governo provvederanno a ripartirli tra i comuni del comprensorio al 

fine di provvedere alla loro pubblicazione, la quale deve avvenire mediante 

affissione ENTRO E NON OLTRE l’8^ GIORNO antecedente quello fissato per 

la votazione.  

 

 

 

§ 25. – Comunicazione, ai sindaci dei comuni, dei candidati alla carica di 

Presidente della Giunta regionale e delle liste circoscrizionali ammesse ai fini 

dell’assegnazione degli spazi da destinare alle affissioni di propaganda 

elettorale.  

 

Terminate le operazioni di cui al n. 1 del paragrafo 23, l’Ufficio centrale 

regionale e gli Uffici centrali circoscrizionali devono comunicare con ogni 

sollecitudine alle Prefetture – UU.tt.GG., le candidature ammesse, affinché le portino 

a conoscenza dei Sindaci per gli adempimenti di competenza delle Giunte comunali 

in ordine all’assegnazione degli spazi da destinare alle affissioni di propaganda 

elettorale a norma dell’art. 3 della L. 4 aprile 1956, n. 212, e successive 

modificazioni. 

 

 

 

§ 26. – Comunicazione ai comuni dell’elenco dei delegati di lista.  
 

Gli Uffici di cui al paragrafo precedente devono, infine, comunicare ai Sindaci 

dei Comuni compresi nella circoscrizione elettorale di competenza, l’elenco dei 

delegati di ciascuna lista circoscrizionale entro il giovedì precedente la data della 

votazione (art. 8, comma 19, L.R. 28gennaio 2005, n. 2 e ss.mm.ii. – art. 35, primo 

comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570). 

Se qualche dichiarazione di presentazione di lista non contenga la 

specificazione dei delegati, gli Uffici in parola ne dovranno fare espressa menzione 

nella comunicazione che invieranno ai comuni.  
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CAPITOLO V 

I RICORSI IN VIA AMMINISTRATIVA ALL’UFFICIO 

CENTRALE REGIONALE  

 

 

 

§ 27. – Decisioni che possono essere impugnate con ricorso all’Ufficio centrale 

regionale - Persone legittimate a presentare ricorso.  
 

L’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e ss.mm.ii, affida 

all’Ufficio centrale regionale le decisioni dei ricorsi contro la eliminazione di Gruppi 

di liste, di liste circoscrizionali o di candidati.  

La successiva lett. f) del medesimo articolo, riconosce ai delegati di lista la 

facoltà di proporre ricorso contro le decisioni degli Uffici centrali circoscrizionali. 

Non tutte le decisioni, però, possono essere impugnate. Infatti, per espressa 

previsione normativa, la tutela è riconosciuta esclusivamente contro le decisioni di 

“eliminazione di liste o di candidati”. 

Il legislatore ha voluto evitare che le liste circoscrizionali o le candidature 

possano essere escluse indebitamente dalla competizione elettorale.  

Per quanto attiene la eliminazione di Gruppi di liste o di candidati Presidenti, 

non essendoci identica esplicita previsione normativa, che attribuisca la facoltà di 

proporre ricorso ai delegati di Gruppo ed ai delegati dei candidati Presidenti, si 

ritiene che la stessa possa essere riconosciuta ai delegati delle liste collegate, in 

quanto portatori di interesse specifico.  

 

 

 

§ 28. – Termine e modalità per presentare i ricorsi.  
 

I ricorsi devono essere depositati entro 24 ore dall’avvenuta comunicazione 

della decisione dell’Ufficio centrale circoscrizionale (art. 10, comma 1, lett. f), della 

L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e ss.mm.ii.). 

I ricorsi devono essere redatti in esenzione dalle imposte di bollo come tutti gli 

atti che riguardano il procedimento elettorale; essi devono essere depositati entro 

l’anzidetto termine e a pena di decadenza nella cancelleria del tribunale in cui ha 
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sede l’Ufficio centrale circoscrizionale. Il ricorso deve essere sottoscritto dai delegati 

di lista.  

 

 

 

§ 29. – Invio dei ricorsi all’Ufficio centrale regionale.  
 

I ricorsi presentati all’Ufficio centrale regionale devono essere immediatamente 

esaminati dai rispettivi Uffici centrali circoscrizionali in modo tale che questi 

possano redigere le proprie deduzioni.  

Compiuto l’anzidetto esame, i ricorsi, nella stessa giornata in cui sono stati 

depositati, devono essere inviati, a mezzo di un corriere speciale, all’Ufficio centrale 

regionale nell’esercizio delle funzioni di decisione previste dall’art. 10, comma 1, 

lett. c), della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e ss.mm.ii., corredati delle anzidette 

deduzioni.  

 

 

 

§ 30. – Decisioni dell’Ufficio centrale regionale. – Comunicazione delle decisioni.  
 

L’Ufficio centrale regionale decide sui ricorsi entro due giorni dalla loro 

ricezione.  

Adottate le proprie decisioni, l’Ufficio centrale regionale le comunica nelle 24 

ore successive sia ai ricorrenti, sia agli Uffici centrali circoscrizionali dai quali i 

ricorsi sono pervenuti.  

Per quanto riguarda le comunicazioni agli Uffici predetti, si suggerisce di far 

precedere l’invio della copia della decisione da una comunicazione via e-mail o 

telegrafica al fine di mettere in grado gli Uffici medesimi di compiere, senza 

eccessiva perdita di tempo, le conseguenti operazioni previste dalla legge e illustrate 

nel capitolo quarto.  

 

 

 

§ 31. – Impugnazione, in sede giurisdizionale, dei provvedimenti dell’Ufficio 

centrale regionale con cui sono stati decisi, in via amministrativa, i ricorsi 

contro atti degli Uffici centrali circoscrizionali di esclusione di liste o di 

candidati dal procedimento elettorale.  
 

I provvedimenti con i quali l’Ufficio centrale regionale decide i ricorsi in via 

amministrativa avverso le decisioni degli Uffici centrali circoscrizionali con le quali 

siano stati esclusi candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale, liste 

circoscrizionali o singoli candidati di lista, possono essere impugnati in sede 

giurisdizionale, in primo grado, dinanzi al tribunale amministrativo regionale e, in 

grado di appello, al Consiglio di Stato.  
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Sulla questione, si ritiene opportuno segnalare le importanti innovazioni 

introdotte, in linea generale, dal decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (codice del 

processo amministrativo) e successive modificazioni.  

Infatti, superando recenti contrasti giurisprudenziali e anticipando le statuizioni 

della Corte costituzionale contenute nella sentenza 7 luglio 2010, n. 236 (che ha 

dichiarato l’incostituzionalità dell’articolo 83-undecies del d.P.R. 16 maggio 1960, n. 

570, proprio nella parte in cui escludeva la possibilità di un’autonoma impugnativa 

degli atti del procedimento preparatorio alle elezioni comunali, provinciali e 

regionali, ancorché immediatamente lesivi, anteriormente alla proclamazione degli 

eletti) viene specificatamente disciplinato il giudizio per l’immediata 

impugnazione degli atti di esclusione dal procedimento elettorale preparatorio 

per le elezioni comunali, provinciali e regionali.  

A tale riguardo, con il nuovo rito previsto dall’articolo 129 del codice del 

processo amministrativo e successive modificazioni, gli atti di esclusione di liste o 

candidati possono essere impugnati, da parte di tutti coloro che abbiano subìto 

un’immediata lesione del diritto a partecipare al procedimento elettorale 

preparatorio, innanzi al Tribunale amministrativo regionale competente nel 

termine di tre giorni dalla pubblicazione, anche mediante affissione, ovvero dalla 

comunicazione degli atti impugnati.  

Il ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale contro 

l’atto o gli atti di esclusione dalla competizione elettorale deve essere, a pena di 

decadenza:  

a) notificato, direttamente dal ricorrente o dal suo difensore, esclusivamente 

mediante consegna diretta, posta elettronica certificata (PEC) o fax, all’ufficio che ha 

emanato l’atto impugnato (cioè all’Ufficio centrale circoscrizionale e/o all’Ufficio 

centrale regionale per quanto riguarda le elezioni regionali), alla Prefettura - Ufficio 

territoriale del Governo e, ove possibile, agli eventuali controinteressati; in ogni 

caso, l’ufficio che ha emanato l’atto impugnato rende pubblico il ricorso mediante 

affissione di una sua copia integrale in appositi spazi all’uopo destinati sempre 

accessibili al pubblico e questa pubblicazione ha valore di notificazione per pubblici 

proclami per tutti i controinteressati; la notificazione, in tal modo, si ha per avvenuta 

il giorno stesso in cui è stata effettuata la citata affissione;  

b) depositato presso la segreteria del Tribunale amministrativo regionale adito, 

che provvede a pubblicarlo sul sito internet della giustizia amministrativa e ad 

affiggerlo in appositi spazi accessibili al pubblico.  

Le parti in giudizio devono indicare, rispettivamente nel ricorso o negli atti di 

costituzione, l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o il numero di fax, da 

utilizzare per ogni eventuale comunicazione e notificazione.  

L’udienza di discussione si svolge, senza possibilità di rinvio, anche in 

presenza di ricorso incidentale, nel termine di tre giorni dal deposito del ricorso, 

senza avvisi. Alla notificazione del ricorso incidentale si provvede con le forme 

previste per quella del ricorso principale.  

Il giudizio è deciso all’esito dell’udienza con sentenza in forma semplificata, da 

pubblicare nello stesso giorno.  
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La relativa motivazione può consistere anche in un mero richiamo alle 

argomentazioni contenute negli scritti delle parti che il giudice ha ritenuto fondate e 

ha inteso fare proprie.  

La sentenza non appellata è comunicata senza indugio dalla Segreteria del 

Tribunale amministrativo regionale all’Ufficio che ha emanato l’atto impugnato.  

Il ricorso in appello al Consiglio di Stato, nel termine di due giorni dalla 

pubblicazione della sentenza del T.A.R., deve essere, a pena di decadenza:  

a) notificato direttamente dal ricorrente o dal suo difensore, esclusivamente 

mediante consegna diretta, posta elettronica certificata (PEC) o fax, all’ufficio che ha 

emanato l’atto impugnato (cioè all’Ufficio centrale circoscrizionale e/o all’Ufficio 

centrale regionale per quanto riguarda le elezioni regionali), alla Prefettura - Ufficio 

territoriale del Governo e, ove possibile, agli eventuali controinteressati; in ogni 

caso, l’ufficio che ha emanato l’atto impugnato rende pubblico il ricorso in appello 

mediante affissione di una sua copia integrale in appositi spazi all’uopo destinati 

sempre accessibili al pubblico e questa pubblicazione ha valore di notifica per 

pubblici proclami per tutti i controinteressati; la notificazione, in tal modo, si ha per 

avvenuta il giorno stesso della citata affissione; per le parti costituite nel giudizio di 

primo grado la trasmissione si effettua presso l’indirizzo di posta elettronica o il 

numero di fax indicato negli atti difensivi.  

b) depositato in copia presso il Tribunale amministrativo regionale che ha 

emesso la sentenza di primo grado, il quale provvede ad affiggerlo in appositi 

spazi accessibili al pubblico;  

c) depositato presso la segreteria del Consiglio di Stato, che provvede ad 

affiggerlo in appositi spazi accessibili al pubblico.  

La sentenza del Consiglio di Stato interviene, sul predetto ricorso in appello, 

entro tre giorni (articolo 129, comma 9, che stabilisce l’applicabilità nel giudizio di 

appello delle disposizioni per il primo grado).  

Ai giudizi di cui sopra non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 52, 

comma 5, e 54, commi 1 e 2, dello stesso codice del processo amministrativo. 

Pertanto, il giorno di sabato non è considerato festivo ai fini della decorrenza dei 

termini decadenziali; non viene ammessa, neppure in casi eccezionali, quando la 

produzione nel termine di legge risulti estremamente difficile, la presentazione 

tardiva di memorie o documenti; i termini processuali non sono sospesi nel periodo 

1º agosto -15 settembre di ciascun anno.  

Com’è espressamente previsto dall’articolo 129, comma 2, al di fuori dei 

provvedimenti di esclusione dalla procedura elettorale, ogni provvedimento relativo 

al procedimento, anche preparatorio, per le elezioni è impugnabile soltanto alla 

conclusione del procedimento elettorale, unitamente all’atto di proclamazione degli 

eletti.  
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CAPITOLO VI 

DESIGNAZIONI DEI RAPPRESENTANTI DELLE LISTE 

CIRCOSCRIZIONALI PRESSO GLI UFFICI 

ELETTORALI DI SEZIONE E PRESSO L’UFFICIO 

CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE E DESIGNAZIONE 

DEI RAPPRESENTANTI DEI CANDIDATI ALLA CARICA 

DI PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E DEI 

GRUPPI DI LISTE PRESSO L’UFFICIO CENTRALE 

REGIONALE 

 

 

§ 32. – Compiti dei delegati di lista.  
 

L’art. 8, ultimo comma, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive 

modificazioni, stabilisce che la dichiarazione di presentazione della lista dei  

candidati deve contenere anche l’indicazione di due delegati, i quali sono autorizzati 

a designare – personalmente o per mezzo di persone da loro autorizzate con 

dichiarazione autenticata da notaio – i rappresentanti di lista presso ogni Ufficio 

elettorale di sezione.  

La designazione dei rappresentanti di lista non è obbligatoria ma facoltativa, in 

quanto viene fatta nell’interesse della lista rappresentata e del candidato 

Presidente collegato. Infatti, i rappresentanti non fanno parte integrante dell’Ufficio 

elettorale ma vigilano per la tutela degli interessi delle rispettive liste e del candidato 

Presidente collegato durante lo svolgimento delle operazioni elettorali.  

 

 

 

§ 33. – Modalità di presentazione delle designazioni.  
 

Nel silenzio della legge regionale, per la designazione dei rappresentanti di 

lista, si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del testo unico delle leggi per 

la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e successive 

modificazioni, nelle parti riguardanti i consigli dei comuni con popolazione superiore 

a 15.000 abitanti (art. 1, ultimo comma, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e successive 

modificazioni). 

Pertanto, la designazione dei rappresentanti di lista va fatta con una 

dichiarazione redatta su carta libera e la firma dei delegati che effettuano la 

designazione deve essere autenticata da uno dei soggetti previsti dall’articolo 14 

della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni. 
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La designazione dei rappresentanti può essere fatta anche per mezzo di persone 

che siano state a ciò espressamente autorizzate, con dichiarazione autenticata da 

notaio, dai delegati medesimi (mod. A6/2020). In tal caso il notaio, nell’autenticare 

le firme apposte in calce all’apposita autorizzazione, dà atto che i delegati di lista 

hanno esibito il verbale di ricevuta rilasciato dalla cancelleria Tribunale all’atto 

del deposito della lista dei candidati (mod. A7/2020).  

Tale facoltà è stata prevista dal legislatore nella considerazione che i delegati in 

numero di due per ogni circoscrizione elettorale provinciale, non sono in grado di 

conoscere direttamente le persone che potrebbero opportunamente essere incaricate di 

svolgere, presso le singole sezioni, la funzione di rappresentante di lista; essi si 

avvarranno, nei singoli comuni, di propri fiduciari i quali possono effettuare la scelta 

in loro nome. 

 

Per svolgere il loro compito, i delegati della lista circoscrizionale debbono 

dimostrare la loro qualità esibendo la copia del predetto verbale di ricevuta.  

Ai fini dell’autenticazione della designazione dei rappresentanti di lista 

circoscrizionale, le persone autorizzate come sopra potranno anche esibire – ai 

pubblici ufficiali che procedono all’autenticazione medesima – una copia notarile 

della ricevuta rilasciata all’atto del deposito della lista.  

Poiché le designazioni dei rappresentanti di lista presso gli uffici elettorali di 

sezione devono essere successivamente consegnate, dal segretario comunale, ai 

singoli presidenti di ufficio elettorale di sezione, è preferibile che le medesime 

vengano redatte in tanti atti separati quante sono le sezioni presso le quali i delegati 

ritengono di designare i rappresentanti di lista.  

Le designazioni potranno anche essere contenute in un unico atto; in tal caso 

sarà necessario presentare, contestualmente, tanti estratti di esso, debitamente 

autenticati con le modalità già precisate, per quante saranno le sezioni presso le quali 

i rappresentanti siano stati designati.  

Nel caso di contemporaneità di più elezioni, poiché le medesime persone 

possono essere designate quali delegati, questi ultimi potranno provvedere con un 

solo atto a designare i rappresentanti presso i seggi con riferimento a tutte le 

consultazioni che si svolgeranno nella stessa data. 

Se – all’atto della presentazione delle liste di candidati per le elezioni regionali, 

comunali e circoscrizionali, siano stati designati delegati diversi per ciascun tipo di 

elezione, sarà opportuno che i delegati di lista prendano preventivi accordi per 

designare la stessa persona come rappresentante di lista per le elezioni regionali, 

comunali e circoscrizionali per evitare un eccessivo affollamento presso i seggi. 

Analoghi accordi potranno essere presi in caso di coincidenza delle elezioni 

politiche con le elezioni regionali ed amministrative.  

 

Le designazioni dei rappresentanti presso ciascuna sezione debbono essere fatte 

per due rappresentanti di lista circoscrizionale, uno effettivo e l’altro supplente, in 

modo da assicurare la continuità dell’esercizio della funzione ad essi demandata.  
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§ 34. – Organi ai quali deve essere diretta la designazione dei rappresentanti di 

lista.  Termini.  

 

A norma dell’art. 35 del DPR 16 maggio 1960, n. 570, e successive 

modificazioni, la designazione dei rappresentanti di lista presso gli uffici elettorali di 

sezione può essere fatta:  

1) al segretario del comune entro il venerdì precedente il giorno della votazione.  

Il segretario comunale controllerà le regolarità delle designazioni accertando che 

le medesime siano firmate dai delegati compresi nell’elenco che l’Ufficio 

centrale circoscrizionale abbia fatto pervenire al sindaco e le farà consegnare ai 

presidenti delle rispettive sezioni prima dell’insediamento degli uffici elettorali di 

sezione.  

Il presidente dell’ufficio elettorale di sezione verificherà la regolarità degli atti di 

designazione di ciascun rappresentante e la qualità di coloro che tali designazioni 

avranno fatto (delegati di lista, ovvero persone da essi autorizzate in forma 

autentica con atto notarile).  

2) direttamente al presidente di ciascun ufficio elettorale di sezione il sabato 

pomeriggio, durante le operazioni di autenticazione delle schede, oppure la 

mattina della domenica, purché prima che abbiano inizio le operazioni di 

votazione.  

Per tale ipotesi, il sindaco deve consegnare al presidente dell’ufficio elettorale di 

ogni sezione – contemporaneamente agli oggetti e agli atti occorrenti per le 

operazioni di votazione e di scrutinio – l’elenco dei delegati delle liste 

circoscrizionali per le quali non siano stati ancora designati i rappresentanti.  

Il presidente dell’ufficio elettorale di sezione verificherà che gli atti di 

designazione siano regolari, com’è stato precisato nel precedente numero 1).  

 

 

 

§ 35. – Requisiti dei rappresentanti di lista. 
 

La legge non contiene alcun cenno circa i requisiti dei rappresentanti di lista. 

 

Tuttavia, tenuto conto del compito loro affidato dalla legge, si ritiene che 

essi debbano essere elettori e debbano saper leggere e scrivere. 

 

Nulla vieta che un delegato designi se stesso quale rappresentante di lista. 

 

Nel caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni regionali, comunali e 

circoscrizionali, è consentito che lo stesso elettore sia designato rappresentante di 

lista per le elezioni regionali, comunali e circoscrizionali presso lo stesso seggio. 

 

In tal caso, comunque – al fine di consentire al rappresentante di esprimere 

il proprio voto per tutte le elezioni che hanno luogo contemporaneamente nella 

sezione presso cui egli svolge l’incarico, a norma dell’art. 40 del testo unico 16 

maggio 1960, n. 570 – si suggerisce che i rappresentanti vengano scelti tra gli 
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elettori dell’organo da eleggere avente l’ambito territoriale più ristretto (così, ad 

esempio, in caso di elezioni regionali, comunali e circoscrizionali, il 

rappresentante dev’essere elettore della circoscrizione amministrativa). 

 

 

 

§ 36. – Rappresentanti dei candidati alla carica di Presidente della Giunta 

regionale e dei Gruppi di liste presso l’Ufficio centrale regionale e 

rappresentanti delle liste circoscrizionali presso gli Uffici centrali 

circoscrizionali.  
 

Gli articoli 2, comma 6, e 8, comma 18 e 19, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2 e 

successive modificazioni, prevedono la rappresenta dei candidati alla carica di 

Presidente della Giunta regionale e dei Gruppi di liste presso l’Ufficio centrale 

regionale e quella delle liste presso gli Uffici centrali circoscrizionali.  

 

Le designazione dei rappresentanti devono essere presentate alle rispettive 

cancellerie le quali ne rilasciano ricevuta (modd. B4/2020 e B4-BIS/2020, B5/2020 

e B5-BIS/2020, A8/2020 e A8-BIS/2020).  

La legge non stabilisce alcun termine entro il quale presentare tali designazioni; 

si ritiene però – in analogia con quanto stabilito per gli uffici elettorali di sezione – 

che i delegati possano provvedervi sino al momento in cui hanno inizio le operazioni 

di competenza dell’Ufficio centrale regionale e dell’Ufficio centrale circoscrizionale. 
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CAPITOLO VII 

ADEMPIMENTI CONNESSI ALL’APPLICAZIONE 

DELLA LEGGE N. 3/2019 (“ELEZIONI TRASPARENTI”). 

 

 

§ 37. – Obblighi a carico di partiti e movimenti politici. 

 

Entro il quattordicesimo giorno antecedente la data della competizione 

elettorale, i partiti e i movimenti politici hanno l’obbligo di pubblicare nei propri siti 

internet il curriculum vitae fornito dai loro candidati e il relativo certificato penale, 

rilasciato dal casellario giudiziale non oltre novanta giorni prima della data 

fissata per la consultazione elettorale. 

Nel caso in cui il certificato penale sia richiesto da coloro che intendano 

candidarsi alle elezioni, per le quali sono stati convocati i comizi elettorali, 

dichiarando, sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 

445/2000, che la richiesta di tali certificati è finalizzata a rendere pubblici i dati ivi 

contenuti in occasione della propria candidatura, le imposte di bollo e ogni altra 

spesa dovuti ai pubblici uffici sono ridotti della metà. 

Al partito o movimento politico che non ottempera ai suddetti obblighi, la 

Commissione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e movimenti 

politici, di cui all’art. 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, applica la 

sanzione amministrativa pecuniaria da euro 12.000 a euro 120.000 (art. 1, commi 14 

e 23, legge 9 gennaio 2019, n. 3). 

 

 

 

§ 38. - Obblighi a carico della Regione. 

 

In apposita sezione, denominata “Elezioni trasparenti”, del sito internet della 

Regione Puglia, entro il settimo giorno antecedente la data della consultazione 

elettorale, sono pubblicati, in maniera facilmente accessibile, il curriculum vitae e il 

certificato penale di tutti i candidati, rilasciato dal casellario giudiziale non oltre 

novanta giorni prima della data fissata per l’elezione, già pubblicati nel sito 

internet del partito o movimento politico ovvero del candidato presidente, della lista 

circoscrizionale provinciale o del candidato con essa collegato. 

La pubblicazione consente a ogni cittadino di accedere agevolmente alle 

informazioni e ai documenti ivi pubblicati attraverso la ricerca per cognome e nome 

di ciascun candidato, per denominazione del partito, del movimento politico o della 

lista circoscrizionale, nonché per circoscrizione. 

 

A tal fine, quindi, entro il venticinquesimo giorno antecedente quello 

della votazione, i soggetti che, a norma degli artt. 2, comma 6, e 8, comma 7, della 

L.R. 28 gennaio 2005, n. 2, hanno provveduto al deposito delle candidature presso 

gli Uffici centrali circoscrizionali e presso l’Ufficio centrale regionale, inviano 

all’indirizzo pec elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it una dichiarazione (modd. 

A9/2020 e B6/2020) in cui indicano il “soggetto incaricato” alla trasmissione dei 

mailto:elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it
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documenti di che trattasi, nonché la rispettiva casella di posta elettronica certificata 

dalla quale, lo stesso incaricato, vi provvederà. 

Il “soggetto incaricato” entro e non oltre il tredicesimo giorno 

antecedente la data di votazione, con le modalità tecnico-operative sotto riportate, 

comunica all’indirizzo pec elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it il curriculum 

vitae ed il certificato penale già pubblicati sul sito internet del partito, del movimento 

politico, della lista o del candidato presidente collegato, nonché l’indirizzo web nel 

quale i medesimi documenti sono già pubblicati. 

Nella mail di invio, il “soggetto incaricato” attesta (modd. A10/2020 e 

B7/2020) la conformità di ciascuno dei documenti informatici inviati rispetto a quelli 

già pubblicati sul sito internet del partito, movimento politico, lista o candidato 

collegato, garantendo, per ogni documento, l'accessibilità secondo la normativa 

vigente. 

 

I documenti informatici che non rispettano le sotto riportate prescrizioni 

tecniche sono, con la specifica indicazione di errore, direttamente segnalati alla posta 

elettronica certificata del soggetto incaricato, ai fini del necessario adeguamento. In 

tal caso il “soggetto incaricato” entro l'ottavo giorno antecedente la votazione 

provvede ad una nuova trasmissione dei documenti rispondenti alle prescrizioni 

tecniche. 

 

 

PRESCRIZIONI TECNICO-OPERATIVE 

 

 

- Modalità di predisposizione dei documenti informatici 

 

I documenti informatici contenenti il curriculum vitae e il certificato penale 

da pubblicare all’interno della sezione denominata “Elezioni trasparenti” devono 

essere rispondenti ai requisiti tecnici di accessibilità di cui all'“Allegato A” del 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca in data 20 marzo 

2013 («Modifiche all’allegato A del decreto 8 luglio 2005 del Ministro per 

l'innovazione e le tecnologie, recante: “Requisiti tecnici e i diversi livelli per 

l'accessibilità agli strumenti informatici”»), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana 16 settembre 2013, n. 217. 

 

 

- Caratteristiche dei files 

Il curriculum vitae e il certificato penale vanno convertiti in distinti files 

PDF/A-1a, di seguito “file PDF/A” - con inclusi, in ognuno, i caratteri tipografici 

(fonts – si consiglia l’uso di Times New Roman) utilizzati per la composizione del 

documento - privi sia di “macroistruzioni” ed elementi che possano modificare il 

documento comunicato, sia di riferimenti esterni (link), sia di password per la lettura. 

Non è rispondente ai criteri di accessibilità previsti dalla legge il file derivante 

da scansioni di documenti cartacei con scanner, che generano i cosiddetti documenti-

immagine non leggibili dai lettori vocali (screen readers); per eventuali immagini 

presenti nel documento (ad esempio: un timbro) va creato il testo alternativo prima di 

generare il file PDF/A. 

mailto:elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it
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Il file contenente il documento-immagine, prima di essere convertito in file 

PDF/A, è reso accessibile utilizzando i programmi software dedicati al 

riconoscimento dei caratteri, detti “ocr” (optical character recognition). 

I documenti resi disponibili in formato digitale non utilizzabile con tecnologie 

compatibili con l'accessibilità vanno corredati di sommario. 

La Regione Puglia accetterà esclusivamente file con formato PDF/A. 

 

 

- Trasmissione dei documenti informatici  

 

Il soggetto incaricato utilizzando la casella di posta elettronica certificata 

comunicata dal soggetto espressamente delegato al compimento degli adempimenti 

di cui all’art. 2, comma 6, e all’art. 8, comma 7, della L.R. 28 gennaio 2005, n. 2, 

invia i files PDF/A relativi al curriculum vitae ed al certificato penale, attestando, 

per ogni file PDF/A, la conformità a quello già pubblicato sul sito internet del partito, 

movimento politico, lista o candidato  presidente collegato. 

 

 

- Controlli 

 

La Regione Puglia, per ogni file PDF/A inviato, effettua i necessari controlli di 

rispondenza alle regole tecniche. 

Le tipologie di controllo concernono: 

a) la verifica del file nel formato PDF/A; 

b) l'integrità del file PDF/A; 

c) l'assenza di password per la lettura; 

d) l'assenza di virus informatici o malware; 

e) l'assenza di link esterni; 

f) la presenza della attestazione di conformità. 

 

Il file PDF/A che non supera le predette verifiche è restituito alla casella di 

posta certificata del soggetto incaricato con la segnalazione del tipo di errore. In tale 

ultimo caso, entro l'ottavo giorno antecedente la data della votazione, il soggetto 

incaricato provvede a una nuova trasmissione dei files PDF/A rispondenti alle 

prescrizioni tecniche. 
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A L L E G A T I 
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ELENCO DEGLI ALLEGATI 

 

 

TABELLA - A 

Circoscrizioni Elettorali – Liste di candidati alla carica 

di consigliere regionale - Tabella di determinazione del 

numero di candidati, distinto per genere, occorrente per 

la formazione di ciascuna lista e relativo numero di 

sottoscrizioni. Quantitativi minimi e massimi. 

 

 

 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

E 

DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA 

 

Liste circoscrizionali - Modulistica occorrente per la presentazione  

di candidature alla carica di Consigliere regionale 

Mod. A/2020 

Sottoscrizioni 

Dichiarazione di presentazione di una lista 

circoscrizionale di candidati da parte di soggetti obbligati 

alla raccolta delle sottoscrizioni - Atto Principale. 

Mod. A1/2020 

Sottoscrizioni 

Dichiarazione di presentazione di una lista 

circoscrizionale di candidati da parte di soggetti obbligati 

alla raccolta delle sottoscrizioni - Atto Separato. 

Mod. C/2020 

 

Dichiarazione di presentazione di una lista 

circoscrizionale di candidati da parte di soggetti NON 

obbligati alla raccolta delle sottoscrizioni. 

Mod.                   A2/2020 

Candidato consigliere – Dichiarazioni:  

– di accettazione delle candidatura; 

– di insussistenza di situazioni di incandidabilità.  

Mod.                   A3/2020 
Delegato di Lista - Dichiarazione di collegamento di 

una lista circoscrizionale con il candidato Presidente. 

Mod.                   A4/2020 

Candidato Presidente - Dichiarazione di collegamento 

del candidato Presidente con le liste circoscrizionali di 

un Gruppo. 

Mod.                   A5/2020 

Delegati di Lista - Dichiarazione di presentazione del 

simbolo con cui è contraddistinto un Gruppo di liste 

circoscrizionali. 

Mod.                   A6/2020 

Delegato di Lista – Autorizzazione / delega per la 

designazione dei rappresentanti di lista presso i seggi 

della circoscrizione e presso l’Ufficio centrale 

circoscrizionale. 

Mod.                   A7/2020 

Presentatore Lista / Cancelliere UCC – Verbale di 

ricevuta della avvenuta presentazione di una lista 

circoscrizionale. 

Mod.                   A8/2020 

Cancelliere UCC - Ricevuta della designazione del 

rappresentante effettivo di una lista circoscrizionale di 

candidati presso l’Ufficio centrale circoscrizionale. 

http://www.regione.toscana.it/regionali_2005/mod_regionali/MA.doc
http://www.regione.toscana.it/regionali_2005/mod_regionali/MA.doc
http://www.regione.toscana.it/regionali_2005/mod_regionali/MA.doc
http://www.regione.toscana.it/regionali_2005/mod_regionali/MA2.doc
http://www.regione.toscana.it/regionali_2005/mod_regionali/MA3.doc
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Mod.            A8-BIS/2020 

Cancelliere UCC - Ricevuta della designazione del 

rappresentante supplente di una lista circoscrizionale di 

candidati presso l’Ufficio centrale circoscrizionale. 

Mod.                   A9/2020 

Soggetto delegato al deposito della Lista presso 

l’Ufficio entrale circoscrizionale. - Dichiarazione con la 

quale indica il “soggetto incaricato” della trasmissione 

del curriculum vitae e del certificato penale dei candidati 

della lista. Da inoltrare all’indirizzo pec della Regione: 

elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it. 

Mod.                 A10/2020 

Soggetto incaricato - Dichiarazione da inoltrare alla 

Regione, all’indirizzo pec 

elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it, unitamente al 

curriculum vitae e al certificato penale dei candidati 

della lista. 

 

 

Mod.                     D/2020 
Candidato Presidente/Consigliere regionale. - 

Designazione del mandatario elettorale. 

 

 

Candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale. 

Modulistica occorrente per la presentazione della candidatura 

Mod.                     B/2020 
Candidato Presidente - Dichiarazione di presentazione 

della candidatura. 

Mod.                   B1/2020 

Candidato Presidente - Dichiarazione di: 

– accettazione della candidatura; 

– accettazione dei collegamenti con le liste 

circoscrizionali; 

– insussistenza delle situazioni di incandidabilità. 

Mod.                   B2/2020 
Delegati Lista – Dichiarazione di collegamento delle 

liste di un Gruppo ad un candidato Presidente. 

Mod.                   B3/2020 

Delegato Presidente / Cancelliere UCR – Verbale di 

ricevuta dell’avvenuta presentazione della candidatura 

alla carica di Presidente. 

Mod.                   B4/2020 

Cancelliere UCR - Ricevuta della designazione del 

rappresentante effettivo di un candidato Presidente 

presso l’Ufficio centrale regionale. 

Mod.            B4-BIS/2020 

Cancelliere UCR - Ricevuta della designazione del 

rappresentante supplente di un candidato Presidente 

presso l’Ufficio centrale regionale. 

Mod.                   B5/2020 

Cancelliere UCR - Ricevuta della designazione del 

rappresentante effettivo di un Gruppo di liste 

circoscrizionali presso l’Ufficio centrale regionale. 

Mod.            B5-BIS/2020 

Cancelliere UCR - Ricevuta della designazione del 

rappresentante supplente di un Gruppo di liste 

circoscrizionali presso l’Ufficio centrale regionale. 

mailto:elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it
mailto:elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it
http://www.regione.toscana.it/regionali_2005/mod_regionali/MB.doc
http://www.regione.toscana.it/regionali_2005/mod_regionali/MB1.doc
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Mod.                   B6/2020 

Soggetto delegato al deposito della candidatura presso 

l’Ufficio entrale regionale. - Dichiarazione con la quale 

indica il “soggetto incaricato” della trasmissione del 

curriculum vitae e del certificato penale del candidato 

presidente. Da inoltrare all’indirizzo pec della Regione: 

elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it 

Mod.                   B7/2020 

Soggetto incaricato - Dichiarazione da inoltrare alla 

Regione, all’indirizzo pec 

elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it, unitamente al 

curriculum vitae e al certificato penale del candidato 

presidente. 

 

SCHEDA DI 

VOTAZIONE  

Modello della scheda Approvata con Decreto del 

Presidente della Giunta n. 327 DEL 3 agosto 2020. 

 

TABELLA – B  Modello del Manifesto riportante le candidature, 

 

mailto:elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it
mailto:elezioniregionali@pec.rupar.puglia.it
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REGIONE PUGLIA 

 

 

 

Elezione del Presidente della Giunta 

e del Consiglio regionale 

 

 
 

TABELLA – A - Circoscrizioni Elettorali. - Liste di 

candidati alla carica di consigliere regionale - 

Determinazione del numero di candidati, distinto 

per genere, occorrente per la formazione di 

ciascuna lista e relativo numero di sottoscrizioni. 

Quantitativi minimi e massimi. 
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PRESENTAZIONE DELLA 

CANDIDATURA ALLA CARICA DI 

CONSIGLIERE REGIONALE - LISTE 

CIRCOSCRIZIONALI - MODULISTICA 
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REGIONE PUGLIA 

 

 

 

Elezione del Presidente della Giunta 

e del Consiglio regionale 

 

 

 

Mod. – A/2020      Dichiarazione di 

presentazione di una lista circoscrizionale di 

candidati da parte di soggetti obbligati alla 

raccolta delle sottoscrizioni - Atto Principale. 
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REGIONE PUGLIA 

 

 

 

Elezione del Presidente della Giunta 

e del Consiglio regionale 

 

 

 

Mod. – A1/2020      Dichiarazione di 

presentazione di una lista circoscrizionale di 

candidati da parte di soggetti obbligati alla 

raccolta delle sottoscrizioni - Atto Separato. 
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REGIONE PUGLIA 

 

 

 

Elezione del Presidente della Giunta 

e del Consiglio regionale 

 

 

 

Mod. – C/2020      Dichiarazione di 

presentazione di una lista circoscrizionale di 

candidati da parte di soggetti NON obbligati 

alla raccolta delle sottoscrizioni. 
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